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ra 
Tintaerezione della giustizia, Se sia vero non 
gappiamo, Non si è sentito dir prima, come pet 
Kiamil pascià, che:fl sultano non era; contento 
Gall Se {l cembiamento aventi; dia a po; 
fiziono speciale dell'elotto, potrebbe ancl 
Rene at liano che sono 
“sombra la provs migliore della gravi 
ii che. autravarsa. la ‘Tarchis. Perchè solamento 
quando un. pesa é jo; prodò 2 spasimi nervosi 
crìsi ministeriali avvengono con una rapidità 
latiterna magica; gd anche, solamente quando 
capo di Slato è impacciato come pulcino 
folla stoppia, credo di avvantaggiarsi mutando 
poratori. ll più delle volte non fa inveco che 
precipitare gli oventi; ma codesta è un'altra que: 
lione. 
+ Tatanto, por quanto telegrammi ufficiosi. cer: 
chino di smorzare le tinte delle notizie allar- 
manti, sevidonte cho nel gran formiceio umano del: 
l'impero turco; fulto sî agita, tutto è rimosso fa 
questione. E quantunque la’ Neue Freîe Presse, 
della cose d'Oriente ospertissima, ci assicari che 
non v'è ancora pericolo imminente, l'oventuslità, 
così pericolosa ed appunto per questo tinte 
volto aggiornata. della liquidazione dell'impero 
turco con tutto le suo conseguenza,; temibili per: 
ché troppi sono gli eredi, apparo oggi più che 
ibilo. 


la Sublime: Porta. sia. scoraggiata. 
Lo si sarebbe anclio per migno. Nesncho le po- 
tonze europee del resto devono esere. molto 
tranquille, Si afferma che si signo mosso d'accordo; 
ma la situazione è piena d'incoguite ad ogni mo+ 
dò, o non sénza qualelie proconeelto e’ qualche 
sospelto nell'animo, ogni potenza manda navi ad 
Oriento del Mediterraneo. Tutta una politica nuova 
può uscire da questo lotte locali di razzo e di 
foligioni, il gioftio fa cul non fosso più possibile 
eurarle coi metodo empirico cho noa è valso fi- 
fora a-curare l'eterno malato, ma ne ha prolan- 
glo la fragile osistenza. 


Il Gabinetto francese — visto che i moderati 
repubblicani si ostinavano a voler dare un signi 
ficato a loi ostilo all'elezione del vice-presidente, 
‘che dovova: occupare Îl posto lasciato vacante 
dal Lokroy — non fa prosantato un candidato 
guo, 0 gli amici del Polpearò — risultato olotto — 
non hanno potuto faro la completa rassogna delle 
loro forze. Na la partita non è che rimandata. Si 
sntunzia che Julien Dumas, deputato dell'Arioge — 
poichè non vuole più farlo dl Bazillo — solleverà 
lui la questione dell'abrogazione dello loggi co 
tro le meno anarchiche, 0, piuttosto parto 
di questo leggi cho ha sottratto al giuri, per darlo 
gi tribunali correzionali, il giudizio di certo in- 
frazioni. 1 moderati aspettano {l Ministro Ponr 
geols a questo varco. Potrebbero porò rimanere 
delusi. 

E' notevole che 1 giorngli radicali 6 persino la 
stampa socialista fanno un'accoglionza fredda ale 
l'idea del Domas. Essi trovano ‘il momento mal 
scelto è l'occasione poco favorovole. « Che balle 
reclute ha falto l'opportunismo da dieci giorni! » 
esclama il Journal des, Debate, Na radicali © 
cialiéti non vogliono rendere più delicata che già 
non sia la posizione del Ministero; ed intendono 
lasciargli il tempo di faro. Del resto, il Nourgeols 
potrà: rispondoro.al: Dumas negativamente, senza 
essere accusato di. incoerenza, Egli ha votato in 
favoro dollo leggi eccezionali; ed altri suoi col- 
loghi, como il Dertholot,. banoo fatto. lo stesso. 

latanto l'opinione pubblica francese continua 
& preoccuparsi di qualche cosa di più serio: della 
crisi di Borsa — che'assottigliatio sempre più il 
risparmio franceso — e dello condizioni del bi- 
lancio, La relazione del Cochery sul bilancio del 
4896 giustilica questa preoccupazione. I tro ultimi 
esercizi sì sono chiusì in deficit: per Îl 1896, la 
situaziono attuale della riscossioni © dello previ= 
sioni di spesa fa provedero un risultato analogo: 
le riscossioni dei primi dieci mesi sono inferiori 
di (8 rllioni al proventivo ; i crediti supplemen- 
tari © straordinarii votati: chiesti, 0 annutziati; 
sono valutati a 38 milioni. 

Il relatore dice. clio lo sorprese. del deficit si 
sono sempre verificato perché, pur di presentare 
al Parlamento un. bilancio in pareggio, si gonfiano 
le previsioni o si impostano per certì servizi 
somme inferiori al. necessario, riservandosi di 
chiedere poi aumenti di spesa. Na confessa il re- 
latore che altro causo più gravi pesano sulla 
tuazione gonietalo dofla Francia: si spendo troppo. 


. NIHILISMO 


L'Opinione Liberale prosegue nella: su 
“ grociata contro lîi modesta proposta da noi 
fatta di dar mano alla costruzione di. un 
tronco di fertoviarin Sicilia. 

$e noi rileviamo la risolntezza è la pere 
sistenza. della nostra consorella, non lo fu 
ziamo per ristabilire i fatti e Îl carattoro 
» della nostra proposta, alquanto alte 


l'Opinione nel calore della polemica; ©| 


Neppure lo facciamo per respingere la mal 
velata allusione colla qualo si vorrebbe dar 
ad intendere che a noi stiano a cuore, più 
degli operdi disocenpati, Ì disoccupati intra- 
prenditori. 

L'Opinione sa bene în qual luogo, anzi- 

chè presso di noi, dobbansi ricercare quog 
fncauti amici degli intraprenditori, î quali, 
dopo aver permesso che costoro si facessero 
d’oro con contratti sballati -e con liti più 
sballato, orà seappati î baoi chiudono’ la 
stalla e non vogliono più sentir parlare di 
lavori di nessun genere. 
._ Seritorniamo sulla polemica dell’ Opinione 
egli è perchè quella polemica non è tanto 
diretta a combatteré una proposta specifica 
quanto ad. opporsi ad un tentativo di fare 
qualche cosa; perchè il sistema col quale 
l'Opinione e gli amici suoi intendono prov- 
yodere alle necessità economiche, sociali. e 
finanziarie del paese, si riassume tutto-nella 
formola ; non far nulla, aspettar tutto dal 
tempo e dalla fortuna. 


La stessa sor. avrebbo A gra 
siasi proposta, qualsiasi la dii a 
Sacinlianiane al Gromo di non chiudersi 


di 


oppagna 

Ila ferrovia Castelvetrano-Porto Empedo- 
cle, sono gli stessi che in alto luogo sono 
‘stati opposti 3 domande analoghe. 

I ravennati dl fine di ricondurre nell'an: 
fico alveo abbandonato il Lamone, con che 
vorrebbe bonificata una grandissima estenì 
sione di fertili terre, non chiedono alcuno 
immane sborso al Governo: si contentano 
della promessa che per-un dato numero di 
anni verrà iscritta una determinata somma 
in bilancio; © com questa promessa trove- 
ranno i capitali necessari. 

Ma il Dio del pareggio vuole che la loro 
domanda, , non meno modesta della nostra, 
venga respinta; il Dio del pareggio è simile 
al mostruoso Jaggernot degli indiani che 
si rallegra soltanto quando il suo carro pas- 
soggia sui cadaveri. 

Perchò l'erario non sia oggi 
sostenere nuove 0 forli spese, noi 
non vi è ragione perchè l' amministrazione 
si opponga. a che altri con capitali propri 
lo faccia, aspettandono. il -rimborso.. Vi 
sono capitali ingenti impiegati in macchine 
@ cantieri per lasòri pubblici, i quali oggi 
giacciono inoperosi, mentre le macchine si 
irruggi cantieri sono rosi dai 
topi. Garantite loro il rimborso, ei pro 
prietari, quei famosi intraprenditori che ora 
incutono tanto spavento all’ Opinione, tro- 
veranno essi i mezzi per compiere i lavori. 

Non si tratta di riprendere l'antito si- 
stoma 0 di emottare a qualunque prezzo 
titoli di Stato per procurirsi i capitali ne- 
cessuri per le costrazioni ferrovi: 
lavori d'altro genere. Questi capitali lî tro- 
verà l'iniziativa privata, solo che il Gover- 
no nom si profigga di chiudere anche a 
ogni via di attività. 
tale pare che sia davvero il propo: 
sito suo quando ad una domanda, circon- 
data di tanto’ cautale, raccomandata da 
una sì grande opportunità, como quella 
della ferrovia siciliana, si rispondo nel modo 
che ha fatto l'Opinione. 

E non è solo in questo argomento dei 
lavori pubblici che la formula del non far 
nulla ottiene il suo trionfo. Noi abbiamo 
accennato nei giorni seorsì alla necessità 
di riprendere in esame lo disposizioni re- 
lativo alla circolazione bancaria; e lo ab- 
biamo fatto trae perchè ci sembra che 
anche in questa materia il concetto del non 
far nulla prevalga. 

li Istituti di èmissione paiono ariche 
essi destinati alla funzione di idoli mo- 
| struosi ed immobili. Stabilimenti collocati 
| in regioni fertilissime e ricche, in città co- 
spicne (citiamo ad esempio ln sede della 
Banca d'Italia a Bologna) chiudono i loro 
| bilanci in perdita per mancanza di affari. 

Il tasso eccessivamente alto dello sconto 
allontana dagli Istituti i clienti buoni e 
gli affari sicuri; e quando il Gorerno con- 
sente che, almeno in casi di assoluta fidu- 
cia, la Banca diminuisca il tasso dello scon- 
to, circonda questa concessione di cautele 
cod minaziose, commina tali penalità, con- 
fondo in tal modo l'uftic‘o della Banc: 
quello degli ispettori governativi, che la 
| concessione rischia di rimanere lettera mor 
ta, o di nou conseguire gli effetti ai quali 
era destinata. 


| 


inazione coll’altezza dello sconto e con ta 
| gravità della imposta, equivarrebbe in ogni 
| caso a privare l'attività nazionale dal suo 
| piùr valido strumento ; ma nella condizione 
| nostra si aggiunge a questo danno quello di 


| lizzazione dei portafogli. 
Comprendiamo la severità così nell'im 
0 della carta moneta come nel mante 
ere i limiti sognati dal bilancio 
ma questa severità, questa astinenza. non 
bastano al governo dogli Stati, se a 
non si accompagna l'accettazione delle respou= 
sabilità che sono inerenti a chi vuol" firà 
qualche cosa e consentire cho altri. faccia, 
L'Opinione "now vuol vedere che una fae- 


P 


azioni 


La situazione .in Turchia 
NOTIZIE ALLARMANTI 
I preparativi dell'Inghilterra © dell' Austria 
LONDRA, 13, ora" t010 "a 


lantinopoh. conti 


® Vildiz Kiosk © cont 
ad arto lo paure por la viti 
la più grandì. precau 
giovani turchi, 
Ministero avrà vita 


zioni: 

Sì dico cl 
ollimera. 

— Sono stati chiamati 
Battaglioni del quarto corpo d'a 
in Armenia 
giunta a Costantinopoli 
Zoitun è in mono degli armeni 11 bi 
turco che era colà di guarnigione fu circc 
dagli i armeni e fa fatto prigioniero. 


la notizia 


— È 


meni sequestrarono le armi ai s9% 
occuparono le caserme € 

— Il ministro degli St 
Terres, tolegrafò ad. Mai 


imoricano Dorham pi 
iva, 


| Corrio, ambasciatore 


lo ‘0 per | 


Condannare gli Istituti di emissione alla | 


rimandare ad un tempo indetinito la mobi- | 


a del problema dell'economia © della 
panza dazionale, ed è perdìò che Îl suo | 
programma si risolve nella-più sterilo-delle 


La stesso Terros scrisse al nuovo mi 


essere 
sua nomina © cl inveco ino 
gli americani che sono pell'Asta Minore: e 0 


x 
VIENNA, 43, ore 2 pomerid. — (L.) Notizie 
da diretia fonte armena giunte a_ questi cicevii 
recano; che gli ormoni. fra pochi 
provocheranno a inopoli eccessi © massa- 
cri tali da costringer le. potenze ad infervenire. 
La: Politiche lens pubblica vst let- 
tera da Pielcoburgo, secondo la il Govorno 
russo non è disposto ad immischiarsi nei 


he possa metro la questione d'Oriente alloline 
La stra sogiono glo îl Gabinetto di Pio- 
Uoburgo è mento 


li- allo Neue Frel 
Presse: « Si di una nuora crigi finisto- 
riale. Si dico ehe il futuro. gram_visle srebbo 
Said Mahmud Dschelaledim oppure Tewfich pasci 
Jia avuto luogo una conferenza degli ampascia« 
tori e sarebbe imminente un nuovo passo col- 
lettivo presso la Porta. 
La situazione è grave. lerici 
LONDRA, 13, ore 11 antimeridino: = (1) 
presso la Porta, par- 
tir por Costantiuopoli lunedi. up 
— Il Governo inglese deliborò di rinforzaro la 
squadra in Orienta. lori vomero mandati in que- 
sto sonso ordini a tutti gli arsenali. 
la parì tompo sarà rinforzata ls squadra noi 
tari della China. 1l lavaro è cosi febbrile negli 
arsenali che si-è aumentata là paga agli operai. 


x 

TRIESTE, 13, otò (Want. — il Îaftino, organo 
della. Iuozotensnza, recava” ieri la nolitia dels 
partenza della flotta austriaca ‘per il Levante. La 
Nano freie Presse si alleoltò a smentire Ja no- 
tizia. 

Il Mattino, stamane, riportando il 
del Correspondenz Bureau che reca 
rue Jrele Presse, aggiunge 
la nostra infoemazione. Abzi per del 
zioso di cronisti notiamo i seguenti 
| fonte attendibilissima. 


tolegramma 
la smentita 
nfermiamo 
lo coscion- 
ui, avoti a 


< L'imperatore ricevelta il 10 è l'11. corrente 
in udienza il contrammiraglio baroné Sierneck 6 
copleri lungamente con 
Ortente. 


iui sulla sitonzione io 


‘ngheria in Leva; 
« Diremo di più: una delle corazzato da spe- 
dirsi nei mari d'Orisaté sarà l'EUisabeth. Infine 
| domani verranno spediti a Pola dalle casso dello 
Siato 190,000 fiorini in oro. » 


x 
COSTANTINOPOLI, 13; = Si annunzia che nuovi 
gonflitti, con numeroso vittime, sono avvenuti a | 
Motatié, come puro nel vilavet di Msmarai-e 
Aiiz dove sono segnalali, tra le vittime, anche | 
quattro missionari smeritani, e nel. vi 
as, nonché in parecchi punti delle circost 


ni 


mpagne. | 
Quanto allo voci di un nuovo movimento di 
agitazione parto orientale dei vilaset di| 
Angora © di Konia, esse non sono ancra conler- 
mato, Î 


x 
PARIGI, 19, — Una nota dell’Amba: 
matta profesta contro le notizie che d 


cho- 
rivono la 


dovottero roprime: o ammutiaamonto” lo- 
cao, il qua'e non eSbe però sulla situazione ge- 
nera'o dell'Impero l'importanza che gli fu attri- 
Dalia, Il Goverso saprà punire i perturbatori, 59 
i disordini si rinnovassoro. 

+ 


La crisi delle Borse 


(Nostri teleg ticolari) 


VIENNA, 13, ore 
| fa iori ed'a tuttora a 
ordini di acquisto fac 

odi una nuova déront 


50 ant. — (L.) — La Iorsa 
Però l'arrivo di molti 
transazioni 0d im- 


Da principio la tendenza era oltima, ma poi su 
bentrò un cambiamento a seguito dell'esecuzione 
di ua noto speeulttore, costretto a liquidare 
perchè le Banche non vollero concedergii una 
proroga. 

Tra gli sul mercato vi sono die: 
| cima Fisen, quattromila 7ramray od 
| altrettanto Donubia 

A seguito di questa liquidazione, i corsi folle 
soccitale Azioni su nti ribas 

Nolti altri. spocu mptoîri di- Borsa 6 
combiavaluto, si situa 


Lo pretesa delle Banche per coni 
N Credit, por e 


zioni | 
Altri istituti bancari non anticipano su valori 
dono forti premi, che il va: 


una ‘insoltenza. di parece 
di «Borsa 


| i cambiavalute si trovano. in.seri im 
| ore :t1,Î0 ant. — (Licopo]. — 
| Londra si verificò ieri ua sensi 


lo wniglioramento. 
Anello i valori ri migliorano. 
Nolasi come sintoma che, contr 

| mento alle sporanza doi detentori di valori dubbi, 


stoner 


trov 


finanza si 


do c 


Noo pariasi di altro. 
no i com amano un aiutò in. | 
sultante l'inchiesta amiche farebbe. il | 
Consortium. degli atti finanziari: per soste 
mo: d'appos 
Si lagnano che i erandi istituti di credito fecero 
puar | 
—— + - 
Il ministero Bourgeois 
Cavaignao 6 ì rimpatriati dal Madagasoir — Varia 


dallo pass 
a della situazion 
di una linea di 


| bito al commi: 
| di accoltare la nomina è 

« In occasione della 
prima mia nomina a sindaco fu detto che ove 


de- | antica maggiorar 
gli stori tarco, Tovick passi, scusandosi di noo | «000 assicurare a 


andato a fargli la visita di augario per ia | dì quanto ritengono molti. 
TT il ministro Ricard 


potati di 


iunge anche che egli aumenterebbe le somme 


Aggiunge 
solaio dai C 
chi tl dai 


| 4 miaiaro foce distribuire una piccota somma 


a.ogni malato, 
— in un com 


Ausarre il fallimento di un notaio ba talmente 


osasporato 
giustizia soi 

Accorsa la gen 
vare il alc 


fitti arretrati dei 


— — + 
La rielezione di Lueger 
Scioglimento del Cansiglio municip. di Vienna 


(Nostro 


VIENNA, 13, ore DI 
‘mvoni fut stamani al- 
Falenone del boppai to 

È' sialo rieletto Dorgomasiro il dott. Lueger 
cou 92 votì. Quarantacique consiglieri hanno 
Votato con selieda bianca. 


dro” 


Consiglio 
Luo; 


Ir fra 


accettassi per uni 


una dimostemione contro la volontà dell'impera- 
tore è mancherei di rispetto al sovrano: 

« (uosto apprezzamento è falso: la negata con- 
forma è un sto del Governo clie noa vuole che 


io sia sindaco di 


« Come ultimamente lo 
contro le asserzioni del cont 


di Vienna deve essere indipendente da tutti, fe- 
dele sorvo dell'imperatore @ dol popo! 
saper far valere 


‘= Tutto ciò poi 


| che non tema ness 
lo sono an buor 


indipendi 


| <Ogsi si lratta di satvaro l'onore. della. mia 
io di | città natale, della povera Vienna oppressi dal- 


l'Austria! 
« Tutte, queste 
accettare la lotta 


«1 vionnesi non 
accetto la rielezione a 

Prenolici applausi degli anlisomiti è un mer- 
| morio dei libarali ha accolto tali dichiarazio 


Il commissario 
zato por dichiara 


| Turetila in proda a gravi disordini. Lo autorità | d'ordine del luogotenente Kielmansegg: 


Una immensa 
con entusiastici, 


Vicino palazzo de! 


La polizia a pi 
tonnti arrestando: 


vardia dell 


cacelatori caricarono 0 baionetta inastata la: folla | 


che inîbisco ai senatori 0 aî de- 
partecipare ai sindacati Ginanziari. 

li dopuiato Delafosse, dietro proghiera di four 
guois, rinunzio all'terpelanza sull Stoazione 


‘ondres, il ministro della marina 


cacao ang 


pitato traducendolo in arresto, 
Rothschild fanno distribuire a Parigi une 
sonima di 100 mila franchi per pagare i piccoli 


lente; servo di 


uo migliaio di 
recossi sso li 
facendo na bacca 


i dimostranti riussirono a introdursi da 
ta laterale nell’ 


Qraaso n Ragno, Tripoli Tal, am mo deu vu 
d'Africa, Golettà, Masana e Amb LL 24 19 
Ruropa è qualsiasi altro Suuto coro, © 46 28 
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so sirùltato. abilmente, pos- 
rgedis una vita più funga 


presontort “Il pro- 


nistòrial 
sidente 


li manicipali coo 50 mila frat= 
sl fo Notre Dame du Salut 


Vi sali a_bordo, im 
i è 


uno situato nelle vicinanze di 
da 


che mo volevano fire | fita in 


landolo, 
darmoria riuscì a stento a sal- 


poveri. 


telegramma particolare) 
iano. —(D.S) Il 


deschi 


plusì dei suoì; dichiarò. se- | vivere” 
‘govarnativo dottor Friebois 
gala conferma. alla | poco bi 
gono a 


ua seconda volta l'incarico farei |“ Ques 


sizioni 


Vienna. cola cit 


peponi alla. Gomera 
10 badeni, il sindaco 


i suoi dirì 


trà fare con successo um uomo 


postrisco 6 un vignneso 
jo, non del vitello d' 


considerazioni mi obbligano ad 
LA Gre i saio oggi 
iotroggeranno: anche oggi 
sido ringraziando: e 


Dino 


dottor 
re scio 


beis quindi si è al- 
il Coosiglio comunale 


folla necolse Luegor all'ascita 
ppisusi © tenti dî penettara nel 
‘Parlamento, 


‘odi 
ne dina 


vallo disperso i îumo 
ina 

miti gridando: Viva 
dol palazzo im- 


pazzo © una compagnia di| 


palazzo im 
o guardie, L 


abitava 
dre dell 


LISBONA, 12. — 


sono annunzia ì 
RL 
1"portoghedi stero $ si 
L'estradizione dei 
ANSTERDAM, 19, — L'estradrzione: det fratelli 

Hingen avrà laogo nella entimana ventre. 
fredo Bingea sarà tradotto ia Ttalix lunedi 18 

core, da Amsterdam 0 Gustavo Bi 

da Rotterdam 


Per una voltî-tanio, voglio faro Inorridire i Jet- 
tori. Servirà come reagente contro l'abuso della 
cronaca per ridere. 

I lettori ricorderanno un telegramma cho ci dava 
notizia della seoperta di una associazione di avve- 
lonatori, i quali assicurarano le vittime dorignate 
presso varie società, e quindi riscuotorano | premi 

secondo ll ielegramma, sarcbbo stata 


ice scandali jnc 


sia stato Inviato lr etichetta ongheresa. 
A ogni modo, ceco i fanti, în tutti i loro orribili 
dettagli. 
droghiore, corto Sj 
micilio a Prenziau sonza che si sopasso con pre- 


fatto segno 


soccombuto non appe: 
le compagule di avsicuraziono si # 
a pagare il premio dei contratti di cuî egli pagava 
regolarmento lo rate. 


clio presso i più 


"dl 


ropubbli 


1 portognesi in Africa 


ta dispccio utile di Lo 
ia be 


la via Bolgio 


‘agheria. 


Ora, nei giornali esteri trovo il resoconto di un 
processo svoltosi recentemente iunauzi alle Assise 
di Prouzian, una piccole cità dell'Uchermbrek 
roche miglia al nord di Bert 
trattato dî avvelenamento, 
avevano assicurato lu vita presso vario Società. 
Che i due fatti non ne costitaiscano che un solo? 
La stampa tedesca non è r olto proclive a. metere 
digeni cho possano fare impal- 
lidiro l'aurcola di virtù, di cui si circondano i te- 
eisoro che quel processo 
con 


del Nord; e 


gico, 


onde egli proveniva. si 


vivera in quolta piccola cluà di provincia di do- 
dicinila anime da buon commerciante aginio, ma 
la curiosità sospottosa degli abitanti, 

coloro che ven: 


onevoli, per natsra, verso 
stabilirsi mel loro nose. 
sontimento, molto vi 


luoghi della provincia, o del qualo Springstetn non 
ni era preoccupato, fa' quello ch To perdette. 
sua moglio mori, repontinamento, suppo- 


ramo corsero di porta 
N piera piso erp 


, Questa 


profenza di 97 


L'inebiesta apertasi wi passito dell'accusato foce 
sapere che sei suoî parenti, fra cui suo padro, sun 
madrs. suo fratello, un suo nipote, erano morti a 
Nocnigoberg iu circostanza così misterioso, cl 
aveva croduto prudento abbandonare subito quella 
città por rifugiarsi ja una località di terzo ordine 
dere sperava di farsi dimonticare. 

doi parenti del 
tuttì mostrarono tracco di veleno, Assicurati sulla 
vita da Springstoia; emi avermo wa dopo l'altro 

priagsteia mpponera che 


Mterrati 1 cu 


trovare in 


criminali 


Un giorno; i vicini dì springuicio, quando 


a Koeni; 
l'accusato lamentarsi © 


Jo. Spriugstein, molto calu 


lungandosi, provochi la erisî del pre: | delia 


03 


, aveva preso do- 


del cadav.re 


Sligrammi 
L'infolice ora morta avvelenata, 


‘rg udirono il vecchio pa 
gemere. 
| o lo trovarono sul leto che gridava di cure av. 


La crisi ministeriale al Brasile 
RIO-SANEMMO, (3, — Sì tome Ghio To crisi mi 


Visita che 
favori già‘ compiuti pel 
adi di Mondello; 

Il risanamento di questa 


mitano, distendentesi 
to distro 


si 
Bingen 


11 20 corr. 


H 


meno im 


la vicinanza 


Anche qui sì 
qui Pira; 


riore al bisogno, non si potrà nò 
teniare di legaro il suo nomo alla 


è uno doi maggiori. coolcienti 
riorità ficala, ® cli 
meno falo è wi 


era ammoglinto e 


cargli la' lodo doi suoi stassì avver 


1 Consigli provi 

Consi 

dato in massima l'idea 

ziono del disegno fin 
La Basibcata è 

ai fa sentito il fisc 


na: 
meglio 
rivelò nel cada- 


tanto ci 


on facilitano quasì per 
zioni fra questo città © è duo capoluoghi. suddetti. 


Bari, Iafino, con l'apertara del 
roviarie, 


Acoghilero, 


loro degli interessati © l'appoggio 
trattandosi di rendere un immenso 
dello regioni più travagli 


decise 


velenatore, 
criminoso 


snnualo della 


grado simile sn- 
una intermittonza non giustificata 
egli 

proporzione dalle forme. 


Nol |8S! si erino com) 
del quali sì occupò la coni 


Accorsero 


renza 


menti vedere. Sefeata 
fobbro e! la misetia che 


sto; 0 siamo certi che non mancherà 


pit gli avente 


PALERMO, 40, — (Gugliuzzo.)_ Vi: talegrafà 


jnoslo profetto avrebbe fatto 
Poniicamento dello pae 


doll 
‘sd Occidente sì più di Mone 
dei Colli, 


‘Son 
da 
ma 


li ingegneri chiattari 
rin è otro le guentone 


Baccarini, è 


ianto immediato di |‘ 
oro all'alto di consolidare la opere 
@ quello di risanare sempre 


più l'aria, 


di assicurare a quei 
parevano danoati. all'inuonza di ua 


totti i vantaggi cli 
Be — sido 


si dovrà con 
pinota di Mi 


dello. La mancanza delle acqua ostiva in Sicitia 


Nostra info= 


funqua concorre a renderla 
ro benefattore dell'isola, lo 
credo cho queta ambizione: dobba sorridere al- 
l'animo di ogui buon funzionario itallano e sono 
situro che il prefetto De Seta \non sì stancherà 
di insistoro presso il Govorno, lt provincia, î co- 
mani porchè futti concorrano adeguatamente al- 
l'opera salutare di coronare di boschi lo nostre 
fiude montagne. A ciò riuscendo, non 


trà Man 
rari politici. 


fecit 
Per una ferrovia in Basilicata 


lo sudio il disegno 
ra-Geumo, cho allac- 


dosiderabile cho il tronco lerro- 


al più pro- 
buon vo- 
del Governo, 
beneficio a duo 


dalla crisi economico- 


La preparazione militare in Ktalia 


LA FORZA MOBILIZZABILE DELL'ESERCITO 


Ho dimostrato cho nol fissare il  contiogente 


a dal 4884 al (892 si variò da 
65 a 100 mila uomini, di prima catogo: 


i, con 
che dallo ra- 


gioni del bilancio che avovano pur troppo , con- 
tfibuito a faro oscillare la forza allo armi’ o la 


ni 
È 


di Berlino; 


Ore 4.10 pom. si vicai | dei quali, 
È giornali do antuaziano che-le. nuove | che Il Veeeko era ubriaco © che in questa cirea= | all vedeva Tunisi invaso dalla Francia 0'noa 
Durante i tumulti odierni i cambiavaluto israe lancio della guerra di soli 187 milioni. Più tardi 

liti: chiosero i’ ne, | Siccomb a Kobnisbetg i cati di delirium tremens | 6842 doveva rispondere ni to alla olforta 

degli antisea | non sono rari. la ione parve dell'inghttra di interve: Egilto, é 

la Camera la folla gridò: « Abbe Dopo il padre, la volta di ui Al Miaistero Cairoli ora succeduto il IV Mini- 

SO iI Parlamento] Viva Luogort s © ua nipote; di ale, di storo Depretis | mol 1882 si entrava a far parto 

‘60 arresti operati eri = | Al utt egli avevi primo fat” suicurare a' mo | della tiplico allcanza © il minisito, Ferrero, por 
za ahi to ii gi Carra la proposta per formare leser 

7 na - cilo sa 12 corpi d'armata; era il sonno di poi. 
Strascichi antisemitici in Austria ‘ie | Ma esaminiamo como i contingenti atoogali Ge- 


x 


VIENNA, 19,_i 


skolex ebbe luogo un duello alla sciabola fra due 


uiciali di compie: 


scussione sulla non confermata olezione di Lueger | ‘°C 


accompagnata da 
Abedu» rima: 


telegramma particolare) litto egi 


re 11,30 anti. — (LX A wi | 
mento in seguito a un'aspra di. | 


un vivo scambio di insulti. 
sero: gravemente. fori 


obibo la 
dendo 


sati così saltuariamente 


corpi d'armata e’ delle 
mobile. 

L'esercito di prima linea > costit 
forza di correre 


36, 
el Ja { 


00 woiniini (553,000 esetcito 


bbiano potuto dare, 
no, il numero sulicionte di uomini per avere la 
forza di guerra stabilita colla costituziono dol 12 

12 divisioni di milizia 


o 


nito ia quello 


proporzioni doveva ; avero dal 1885 al 189ì (1) 


pormanento, © 


E avvenoto une riiim send al Cab Iloben= [1e_cMta i 01 nie: de 183° milizia mobile). dal 1891 ad. oggi devo avere 
Va ro ae “co DST | id qual, ene perdo n 108909 sonia GTO csrl peruamente. I 
hoch il quale sceso a patti consgli antisem ti coa- | emgrteninot capr merca Abbiamo velluto le dissonsioni în Senato sul 
triristoi@:o alle regole del Club. La vertenza an- | irevveleno; foco ingolaro alla sodo dî stabiliro la-fotza a- ruolo utile. per mo- 
ora non è sita appiana. ig " blizzare l'eséelt inter fra 1 ministro doll 

— è alza dato» di wcloa G guerra: ed i- senatori Nicoiti 0 Primoran 

Il re di ‘Portogallo in Inghilterra | "cima di giungero n tanto; l'avvelonstore AVE | (rovaronod'accordo;ma si contenne che ci 
(Nostro telegrammi part praticato il suo sistome sa soimali. Compreva et | ji: logoramento dello classi n ruolo" ragione, del 

3 valli ‘@ coni di lamo, li assicuravo, © poi lì avto- A tAf ine 
LONDRA, 13, ore TI ant — (W;).Il re di Por. coo una mistura che egli sì vanta, E sgsosta i pensttà 
o ieria un vere cooper col chiamare allo armi 

Sprisguicin © sa sorella sono mati co 


sono il comp'a 


peas i sai aÎ sapo i mi dl | 1000 dt i nt ct 
Alta fine del iunz4 il lord mayor brindò ai reali | svontramento della città ; 0 q l'iniriative prova ©' noto che la milizia mobile ha per troppx.3 
dirsi Si di race ce o capo pi | i 1 ctr equal Tomb? 
Carto, il quale sall'uniformo d'ammifiglio |.tieri di Genova, abbattendo colo! lando | servito nell' esercito effattivo 05. classiidi ca» 


so, ri 
di 


agi: re Carlo 
mi partirà 


Nadrid, sonza fermarsi. 
e —___ 


Tremendo 


NEW-YORK, | 


nre 


ono estratt 


cordone 


ande locale delle 


olla Giarrettiera, parlan 
ziò il lord mavor pel ricevi 
alla città di Londra @ dalla ra» | 


son Jord Salisbury, @ 
na, via Calais, Parigi, 


conf 
per L 


incendio nel Messico 
sarsi 


à del tram; fasomma, quel tras | Por sapero il numero di 
3. — E scoppiato un incendio ervire ancora a‘qualche cosa so lo si limita |mell' esercito pormanes 
scuole. a Granada, nol | nl trasporto di certe classi di person |'forza di 1» categoria a 


ti gi trovavano riuniti 150 


finora dallo macerio 31 ca- 


2 stato appiccato da 
> voluto così vendi» 
3 stata loro iniltta» 4 


à eccemiv 
i, e dall'altra 

così immobilizzato, 
be 
nuti; cone 
che si recano 


ui gi foi. chi 


perdi 


usco di analomia. 


| 
moreai Cod giorani e già tanto 


t 
L'esercito italiano così 
la milizia mobile 


cito sarebbe composto di giov 
di fammigti 

dol contin annualo sì tendo 
la classo allo armi come» il. qua 
mati dal congedo. 


| categoria 
nuita del 
alle armi, 


Jerrà poi ario 
jd por ceuto o aumeni 


in boccali di spi- 


| 


(1) Rfazipne Corvetto, 


novembre 
Bag — Ae della Camera de la 


N 


Rio! 


| so vi fossero meno: classi; alle» armi 
i, senza 
oggi colla accresciuta -proporzio: 


anno di servizio; 
ha uomini dai 


20 ai 


li ho dui 29 ai 


esor- 
pegni 


cîò, ritenendo 
dro dei richia» 


logli uominì inseritti 
basta prendere 
la, (perchè la seconda 
piro î vuoti) dimi- 


la 


tata colla forza 


La forza a ruolo così diminuita viene ad in» 


ro 198L: Doss& 


Yor non errare, a_ 30 mila uomini soltanto: la 
za alle armi’ adunque che sotto riporto. è in- 
feriore in ogni anno di 30 mila a quella data dal- 
l’Annuario statistico. 


E? evidente che la forza mobilizzabile del- 
Y'asorcito permanento, ‘in ogui anno sarebbe ri, 
sullata. (so la. mobilitazione si fosso ‘atta @ 
giuglio): 

“ 0) dalla forza a ruolo di 1° categoria di=. 
minuita' del20 per cento; cheio chiamo: forza 
utile; 


dalla forza alle armi diminuita di 30 mila 
vomini, ehe ‘io. chiamo: forza alle armi 
netta 

Feco 


gli olomentì per ciò; in cifre arrotondato 


dl miglioia di uomini 
| Fora | rea 
Apa Armi. | moti 
netta i iszabilo 
se, | 
Vasse 208 | 19: \452,000 
1885 271: | 196 |467,000 
iste 196 -|419,000 
1887 Î 200. 450,009 
1888 | 206. [497,000 
1899 mo 
1890 | Fit 
1801 293. [544,000 
1898 169. [554,000 
1898 222. {570,000 
1804 REtt, 260° l674,000 
Non si dimentichi che nol 1866'con 163,881 


Xaionetto e 490 cannoni contro 86,844 baionette 
‘428 cannoni si fini a Custoza montro si avo= 
181 uomini! 1 (2) 

Na so confrontianio in ogni anno la forza mo. 
pilizzabilo © coll’ organico di 559,000 dal 1884 al 
4891 e coll’organico di 576 dal'1891 sd oggi si 
trova che non avevamo la forza di prima categoria 
no“essaria per raggiungerlo, col numero di clas 
che la legge prescrive; o all'esercito permanente 
mancavano, a ci're arrotondate. 


00 (Le 64) e 1854 6 spit 1. 13 mini 
suo je apra 
5000 => E ; 
Pane Fr 
Nel 4893 la forza utile in congedo di prima 


categoria in:354 mila vomini unita alla forza alle 
armi nella di 222 mila dava precisamente la forza 
mobilizzabilo prescritta di 576 mila vomini del- 
l'esercito. permanente; e nel 1894 al 40 giu- 
gno con-208 mila uomini (forza netta) allo armi 
si avevano. disponibili 466 mila uomini in coo- 
godo di forza utile 

Ala si domandorì: possibilo cho nessuno si sin 
accorto clio mancavano tanto migliaia di vomini 

er avere l'esercito nalla forza stabifita in guerra? 
afa è proprio vero che dal 1884 a! 1891 non si 
poteva mobilizzaro una forza di 55% mila nomini 
© che solo nol 1899, si trova il pareggio per avere 
un’ eccedenza di prima categoria nel 189? 

fo non dico ciò, 

L'esercito si sarobbe potuto mobilizzare nella 
forza prescritta. perchò la forza a ruolo totale 
lorda di prima o seconda categoria effettiva al- 
l'esercito permanente era a cifra arrotondata. 


829,000 (1° 020 cat), 1824 | car.) 1800 
850,000 ©» 1888 2° iso 
sB,000 , » 1688 3 soa 
877,000" > © ‘Isstheme:o0o © > ie 
818/000 — »° © 1888/#20/000 — > "leo 
$18,000 > iso 

Ma fabondo ciò sì invacchiava l'esercito ass 
gnandovi vomini' oltro i 30, 31 © 32 anni di 
prima catogoria o si doveva ricorrero ad ele- 


monti di soconda categoria fra i quali lo otto 
classi dal 1862 al 1869, a cilro tondo, compren 
dono 146 mila uomini now intruati. 

E non basta: sa quella forza a ruofo di prima 
© seconda categoria vi sono sompro più di 100 
mila omini che si trovano all'estero coll'autori 
zazione doll’ autorità. militare; hò la mod 
a ruolo, di.837 mila dedotto ll 20-09 del logo. 
ramonto (167,000) 6 i 100 mila all'estero, si ri- 
duco a 570 mi 

Su questi togliamo anchio la cifra netta dei non 
ruiti (00 mila circa} © la forza disponibito în 
congedo utile diventa di 410 mila uomini soli în 
media. 

Como si vede non vo ne è Iroppa, giacché 
ciò si dovo anchio provvedoro al complemonto. 
x 

Non si creda che sia io'che scopro questa la- 
cuna: fino dul 1887 il ministro Nertolè-Viale pr 
sontò un disegno di leggo che fu approvato dal 
Parlamento, În cui si proponorano modificazio 
alla logge por avviare alla deficienza del contin- 
gonto di prima categoria ; in un secondo disegno 
presentato in Senato nol 1888, si riconosceva la 
delicianza della soconda categoria cho non aveva 
forza sufficiente por la costituzione organica del- 
l'esercito : sì vollo avviaro alla deficienza del con 


on 


tingento © ridurro il numero dello esen ed 
assegnazioni alla terza categoria che da 58. mita 
uomini nella classo 1460 era arrivato a 89 mila 


in quella del 1866. 


(1) Dall'Annnar ico italiano 
ria è Al 50 giugoo 

a forza massima, 
(8) Dalla reiaziono Pottinengo doe. n 
ziona uffcialo sulia campagna del 1506. 
(8) 1° Semestre 154 ed esercizio 1834-83 (forza ord 
a}: gli esercizi sueosssivi sono segnati nella data del 

somestro 


G, è dalla rota» 


__ Appendice ell: 


Tamusa 


Altri provvedimenti successivi d'indole regola- 
mentare si presero allo stosso scopo, finché nel 
{891 sil ministro Pel'oox, ben provvide perchè, 
56 quallo migliaia di vomini mancanti. di. prima 
categoria all'osereito permanente; .si-toglievano 
dalla milizia mobile, questa sarebba rimasta pro- 
prio una milizio raccogliticcia senza quadri o 
senza uomini, e colla logge del 29 giugno 1894 
Ni 316, fa faita facoltà per tutto l'anno 1598 al 
itardoro fl passaggio alla 
dicembre 


ministro dolla guerra di 


milizia territoriale fino al 31 in coi 
ompiono ì quindicosimo anno di serrzio, pro: 
traendo l'obbligo dal trentanovesimo 


al.quarantesimo anno di età allo classi 1852 © 53 
(196 mila lordi) dal trentanovesima al quarar- 
tunesimo alle classi 1854 0 55 (254 mila); dal 
trentanovesimo ‘al. quarantadussimo. anno’ allo 
classi 4856-57 (229 mila). 


x 

Con cid adunque rimane dimostrato che, per 
la preparazione alla guerra, fa proporzione. del 
contingente assagnato in ogni anno alla prima 
categoria non è stato fino al 1893 sufficionte, se- 
condo la preseriziona della leggo di reclutamen 
a forniro il numero di uomini. necessari per ‘a 
voro l'esercito permanonto mobilizzato con giovani 
fra îl ventesimo 6.ventoltosimo anno di età: e 
invece di provvoderosa ciò. 0 di darsì ragione 
della- prima; necessità di mutare la leggo di re- 
clutamenio @ sopprimero-i favori non giustificati 
fatti alla terza categoria, nel 1887 si correva l'alea 
di crearo poligoni a Neltuno, e si creava la Seuo'a 
di Caserta o-il Polvorificio al Liri per tagliare 
nello sposo normali della fortificazioni, @ del bi- 
lancio ordinario 0 si facevano conti sul Tiro a 


mi domando : 0 la solidità dell esorsito 
pali scosso ba svato. dalla mancata, continnità 
di sistoma nell'ssognaziono dei contingenti di 
lov 


che dimostrorò in un altro aticolo, 
Serpieri. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegrammi particolare) 


FIRENZE, 13, ore 3,30 pom. — lersera fia_a- 
vuto luogo l'annunziato Comizio dei nogozianti o 
consomatori di gas per. protestare contro’ l'an- 
monto di prezzo. Numerosissimi gli intervenuti. 
Presiodeva il cav. Frallini, deputato della Camera 
di commercio. 

Dopo un'animata discussione fu approvato un 
ordino del giorno contenento i ringraziamenti 
dei promotori alla stampa o una protesta contro 
la Società del gas di Firenze per l'eccessivo 
prezzo. 

Fu poi stabilita la elezione di una Commis. 
jone di membri da nominarsi dal presidente col 
mandato di far pratiche. prosso_le autorità, la 
stampa © la stessa Società del Gas ed .a riferire 
fra quindicì giorni. 

Il concetto che prevalso nel Comi 
d'interossaro l'autorità 0 d'insistere- presso la So- 
Jotà per una diminuzione di prezzo. Quando non 
fosse possibile, di adollare un altro sistema di 
illuminazione. 

— lorsera Ida Seorchi, venditrice di. giornali, 
tentava suicidarsi col sublimato corrosivo. Spe 
rasi salvarlo, 

— Siamano fa ricoverata all'ospedale la mao- 
sira doll'Asilo infantilo di Sen Casciano, Adele 
Signorini, pistoiese, che gottavasi dal secondo 
piano della sua abitazione, col proposito. di sui- 
cidarsi. Cadondo porò incontrava il filo. telegra. 
fico che spozzandosi attenuò la violenza del colpe. 
Riportò la frattura dell'omoro destro 0 altro le- 
sioni. Movento, ragioni di famiglia, por cui le 
sutorità arrestaroso oggi ste.t0 la sua vecchia 


io fu quello 


madre. 
NOTE BAREHESI 
_ BARI, 11. — (0) Da qualche giorno in questa 


Ò rogna fermento in s 
del vuol 


ito alla. pubblicazioni 

dolla sovrimposta comunalo pel 1895. 

sovrimposta quest'anno è stata aumentata 
mila circa, essendosi l'aliquota della 

vrimposta comunale calcolata su tulta l'imposta © 
ale, ehe nel 189 

nerale det reddi 


dci fabric aumentò da Ure 
528,003 ‘a Îro 479,902, Ciò. permettera la legg 
cho non fa applicata prima di quest'anno, 0 ch 
tra al‘è dovuta applicaro per lo ‘slgenzo del 
fancio. com vere Ia. uno malo. deplore 
volo per lo saloni dello pastato ammini. | 
La Giunta comunalo presento non fa chò.sppli- | 
cato la leggo e dare osecazione ‘al bilancio dl "95 
cho fa'a sso timpo” epproralo dal Consiglio co 
L'opposizione per 


approfittando del malcontchto | 


che l'anmmento fre provoerto mei comirfbwenti; tì è | 


discussione del bilancio, nascosto asi grub 
guo l'aumento, per modo cho il Consiglio fo 
votò ia buona fed 

Venordì avrà luogo seduta c 


guardo si 

lanzo. 
Si prevedo una seduta tompestora 

molto previsioni fra cui no 

di una crisi. 


: = 
SPORT. | 
LE CORSE AL GALOPPO A TREVISO 


(Nostro telegramma particvlare) 


avi parecchie interrogu 


0 si fanno 


Ja può esser quell 


TRETVISO, 19, ore 5 pom. — Oggi hanno arato luogs 
lo gorso al galoppo pe a 

Precio dol Uomit Vino Tudue, di Monte 
coli, nfficialo del roggim n a 


Pretaio patroness 
Vastarino pare uffici ria 

Prosnio del ina W ur | 
chtso di Son. | 


è Wiklmana, del conto D 


Ì 


— Qualcheduno che credovo morto e 


IH PROCESSO 
‘assassinio di Luigi Ferrari 
(Nostro telegramma particolare) 


FORLÌ, 13, oro 4,40 pom. — (Pabdri.) Il pro- 
cesso per l'assassinio dol conto. Luigi. Ferrari 
avvenuto a Rimini la notte del 3 giogno scorso 
comincierà a questa Corto d'assiso sabato 16 
corrente. L'aspettativa è grandissima, 

TI fatto per il grando © generale movimento 
orrore e di compianto che solleyò, quand 
venne, gancora vivo nell'animo dei mol 

Era stala acerbissi: la lotta elettorale nel 
collegio di Rimini, dove alla candidatura del de- 
mocratico conte Luigi Fertari, i socialisti di là 
avevano opposta quella di Nicola Barbato. Il ri- 
saltato dello elezioni era stato quasto: Ferrari 
voti 1298, Barbato voli 

Ma la proclamazione del Ferrari a depulato 
ndo potò farsi. dall'assemblea dei presidenti, 

rchè quelli favorevoli al Barbato avevano ab- 

andonato ' sula, 

Quest' atto non era stato cho Îl corommento 
di schiamazzi, di urli o, di seauo di violenzò, Gli 
anîmi erano ‘accesissimi. In cità fyoti di. Per 
rari e di Barbato si erano equilibrati; Jo prime 
notizie delle frazioni del collegio avevano dato 
la prevalenza a Barbato, tantochò vi fa an tale 
che fra grandissimi appleusi improv an 
proclimazione di Barbato. 

JÌ conteggio doi voti nell'assemblea doi. pro- 
sidenti era avvenutofra il più grande schiamozzi 

I partigiani del Ferrari erano fischiati o accolti 
con parolo ingiuriose. Il presidente della sezione 
di Cattolica, che votò unanime pel Ferrari, fa 
picchiato © giunse all'assemblea con la testa fa- 
Sciata, Altri partigiani del: Ferrari erano stali pi 
chiati © fischiati per via. 

L'adunanza dei prosidenti degenerò în un tu- 
multo addirittura ; © si fini con nulla conchiudere. 

La rumorosa sorata doveva avere tina cata- 
strofe lattuosa, Il fermento -darava nelle file dei 
barbatiani; in Romagna lo passioni politiche si 
mantengono pur troppo ed a lungo acces; 
evito gonfia 6 germina le violenze © le 


sò 


ero: 

‘osi avvenne che poco dopo la mezzanotte del 
3 giugno, tornando Luigi Ferrari da cosa Diotat- 
levi insiomo al prof. Vincini, pastò in piazza Giu- 
lio Cesare presso un gruppo di gioranolii. Dal 
gruppo partirono queste parole: «Guarda quel 
vigliacco di Forrari, bisognerebbe bruciarlo. » 

Ed essendo_il Ferrari, adontatosi di quelle 
rolo, tornato indietro andato. verso questa gento 
co avova proso per via Garibaldi, quei giova- 
notti lo lasciarono passare în mezzo a loro, gri- 
dandogli dietro : « Abbasso i polisai » (poliziotti, 
spio). A igi Ferrari vivacemente alfront 
quei tristi, apostrofandoli: « Perchè l'aveto toa 
mo? Che vi ho fatto? Non bo-paura. » 

Fa allora che uno  delfa comitiva, ‘tratta -una 

sola, sparò quasi a braflapelo sono, Luigi 
Ferrari © lo fori al mento d alla gola. 

lconte Ferrari cadde a.terra gridando : « Mi 
livano assassinato; dottore .un bacio, ti rao 
mando il mio Sallustio. » 

Non morì si 
sponse dopo alcuni gior 
eroicamenie. 

Dell'omicidio fa accusato certo Salvatore Gatteî, 
cho fa quasi subito arrestato. Furono arrestati 
paro gli altri compononti la. comitiva di quella 
sora, cioò: Semprini Guglielmo, Montalti Giusop- 

e, Zavoli. Antibalo, Gasparini Alfredo, Grossì 
Luigi, Morelli Lodovico, Conti Domenico, Brandi 
Fordinando © Carlini Eugenio, 

Tutti, costoro compariranno sabato dinanzi alla 
Corte d'assise, impntati come correi d'omicidio 
con premaditazione. 

L'accusa sostiene appunto il complotto e la 
premeditazione ; opina ossere il Semprini la mente 
ispiratrico © direltrico del reato, compiuto col 
braccio dol Gattoi 

Vi sono 76 testimoni fra i quali noto il prof. 
Vincini, che fa presento al fatto, il conte Castra: 
cano; Camillo Ugolini, compaguo di vita o di 
stadi a Luigi Ferrari @ che lo. assistò fino alla 
morte 

Ta colonna doll'aceutà è la fruttivendlà Loéia 
Dertini, la qualo stando sulla piazza Giulio Cosire 
la notte ddl % giugno presso a. triste comitiva, 
proprio quando comparivano all'ango'o di via 3: 
'Gattoî: « Ec= 
tocca a te!s: Ed- il Gattei rispondere 
do si è spesa una. parola devo essere 


sportato_ all'ospedale si 
di agonia, sopportata 


Apollinaro il conto Ferrari, ed il prof. 
&srebbo udito il Semprini diro al 
coli! 


pattimonto si i 
sùrd' ripreso. il 
que 0 sol giorni, 


Vita Napoletana 


NAPOLI, 12. — (Bell La vita. napolotasa 
di questo momento non è davynro” nè allegra, 
nè variata; e so non ci fossa fl dolce protang 
mento estivo cho abbiamo, 0 corti piccoli so 


i cho ci veni rovviso, 

a vita pubblica, 
A quest'epoca accade: sempro che. una, dello 

più giulive distrazioni napoletane sia a così detta 

« questione » del tealto San Garfo. 

San Carlo è © sarà sempro una questione, abbia 

© non abbia un impresario, stia chiuso 0 ape 

o minaccì di rimaner chiu: 

domina la minaccia 


Quasi sempro_ pr 
San Carlo stia chiuso. Anche ora è lo stesso. 
Voi sapeta il Municipio che abbiamo: un sindaco 
cho non è mai stato un amministratore, e che, 
pur avendi lo ha. anticipatamente 


gioranza clericalissima ch 
sostione. Questo sindaco, cui: non è permosso 
nulla da sè, ba abbandonato le faccendo sancar= 
liano a un avvocato assiduo 
cri vesperì, il signor Francesc 
vale, probabilmente, non conosce neane 
sia folto il San Carlo, Il signor avvocato non 
altrimenti la questione del San Carlo che dal 


ipotecato n 


che non lo è. = 


focilata dalla quale per fort 


dirò. cod, giuridico; è ittando da questo 
lato, al signor Mose. Pere 7 
, Yoi probabilmente non ricordereto più ci 
fl signor Mosella, Egli è la lito permanente del 
San Carlo. Il mio illustrà amico Saredo una volta 
concesse l'impresa del San Carlo a questo 
nor Musella, che ritornava dall'America, Da al- 
lora, San Carlo"fa in preda"alla carta bollata di 
questo reduce americano, a non so ne liberò più. 
À liberarnelo ci pensò subito il nuovo assessore 
teatrale; 0, a farvela bravo, lia dato il teatro, 
per cinque anni, è questo «ignore, col patto di 
lovar di mezzo ‘ogni procedente litigio, si, ma 
senza garantirsi da una qualche nuova lite, che 
potrebba anche sorgora a brovo scadenza. Con 
ciò, voi direte, è, ad ogni modo, assicurata l'a- 
pertura del toatro ; ma io vi dirò che qui nes 
uno ne è persiaso; a si crado fermamente che 
non no sia persuaso per primo il signor Moseila 

Ora-tutto viò costituisce la nota. sollazzevolo 
doi momento, e talti dicono: 

— Vorremmo un po’ vedere anche questa 
‘stravaganza' cho il Musella, impresario del San 
Carlo, ci faccia andareta teatro 

E s'aspolta la stravaganza. 


Frattanto, come niente, abbiamo avuto una 
musica nuova in un teatto di prosa: il Sanna: 
zaro. La musica è stata il Confe di Rysoor, del 
maestro Rasori, ossia Patria di Sardoo, rivestita 
di tolte lo note, degno di tolto le crudeltà di 
cui era eapaco il duca d'Alba, So il melodramma 
di Paladilho, fatto sa lo stesso argomento, 0 ché 
Tha tanta eleganza di fattura o tanta officacia. dram- 
matica, non ba resistito a diffondero musical- 
monte il truco dramma di Sardou, non sarà certo 
quello del maestro Rasori che piglierà la mano 
all'opera francese. 

E‘ un vero disappunto, per altro, che non si 
possa avere a Napoli una stagione musicale d'au- 
tunno, che pure è l'epoca più propizia alla. mu- 
sica. Ci saranno però in compenso, dei grandi 
concerti orchestrali, che inaugurerà in questo 
mese quel valoroso maestro e genialo artista che 
è il Russomandi, il quale vuol ipigliaro intera: 
monte lo felici tradizioni di Giuseppe Martucci. 

C'è un programma di quattro concerti che sa- 
ranno un vero rapimento pei musicoîii 

E°, dicevo, un compenso, Ma, pel momento, 
non'v' è cho la musichetta allegra dei cafer-chan 
fants; quella carezzevolo e briosa dello operette 
del Maresca al Politeama; © lo grandi risate dolle 
commedio di Scarpetta, all quali commedie se 
n'è aggiunia una. nuova, felicissima, che s'inti- 
tola "Va bona guaglione, 

Va bene che non si sta troppo allegri; ma tra 
lo facezio municipali e questo ‘altre cho vi ho 
detto, non c'è poi da lagnarsi 


Corriere, Giudiziario 


© COMPLICI DI LEGA 


Atsite di Roma — Circolo straordinario 


Dopo l'incidente, da noi già nerrato, Ja depo- 
jone dello Strmbazzi, che deva estero sontito 
amano, desta la più viva curiosità tanto che oggi 
è più, affollata. 

accusati discorrono tra loro. è la Joro tran- 
quiltità fa vivo contrasto col tetro ed uggioso gab- 
liono ave sono rinchiusi. 

Allo 10 si apre l'udionza. 

Dopo le solito formalità d'aso Il presidente, a 
domanda della difesa, richiama il test sentito ieri 

Del Colle Te 
Pres. (al tosta), Ha lai interrogato qualcano d 


Teste. Sissiguoro. Pasini 0 Zotfli. 
Pres, Su 

tarrogatorii ? 
Teste. Non pomo dirlo, E' certo cho jo ho consegnato 


1 vorbali 51 mio capo ufficio, oggi defunto 
Per i lettori è necessario dire cho questi inter 
rogatorii non si trovano. 
Pre, (al texto 


Sampleri 


Jai parlò di una e 


usa leratrico di 
cioò dapo 1a 


Cervia vido il Giornunettl dope 
aus soompana da Cervia, 


Pres. Sta bene, poteto ritirarmi. 
Sì procedo finalmento all'audizione dol testo 
Stambazzi Mario 


Si chiama Stambazzi @ non, Strombarzi © 
come leri fu stampato. — Appena seduto 

— lo prima di tutto, signor presidente, fntirido pro» 
testare contro la accasé cho un furono fatta per l'inci 
cata dell'altro loci. To non ho mai faste la spia, Sono 
tanto per vodare ta mille, = UO 


rispi, tro 


Togni mi arvicioò è 


alle pari 
tmatto, e non sa quel 
praz3 ragion 


vi diso-il ino li Legs si recò in Sari 

Ginorò in cass di Claudio Nardit 

Nossiguore ! La roco pubblica affermava che 
Togni vapesse. Credo però cho ii Nardl’mon | 


teo ove vennero da me ua giorno Ra. 


So "tl coconpagna! sca Puiti 
ee mirto 
mera rer godere ti exdo del fuoco. To ere | 

n, 'Rrtts di'Sere va Media divina e n00 di 
To tia tianenpo pallio. Tavece no somenciato let 


gna si era potuto ristabilire; 


Era diretta alla signora Montaron, alla Breccia del Lupo, 


qoninciò a parlaro dei fatti della Sicilia © 2ella Lan: 
giana, facendo proposta di muoversi » di agire. Vi fu una 
Contraproposta, ‘i alora 10 sconosciuto soggiunto: Siome 
è non siamo auarchici2 se.lo siamo bisogna agire? 

Pres. (uli' imputato Francolini). Praneclizi, è vero 
taîto cid 

Francoliut, Pob esseto che mi sia trovato nell'osteri 
del Landi, ed a proposito dei fatti di Sicilia 6 di Loni- 
gina avero sepresso lo mio opinioni. 

Ter e. 11 Francolini, debbo por verità diro,. dissaso 
lo sconosciuto dai propositi sorvaniri. 

'Francolini, AL ogni modo escludo "cha colà ci forse 
atata una vera o propria riuniono prostabilita. 

Pres. (rivolgondosi a Pasidi). Voi, cho no dito? 

Parisi. lu Gatto» ci vado spesso perchè colà ho molti 
afri, Andavo spomo nell'oseria del Landi por mangiare; 
avrò totà polato seutir sommentare i fatti di Sialia è 
di Lunigiana. Del resto di questo coso si parlata da per 
tatto. 

Pres. Quant 

Teste. Una stonoseluto, 10, Pranclini,; Pa 
Ravaldini è Orlandi. 

Pare che questa deposizione sia assai difforonte 
da quella cho altra volta il testo foco dinanzi al 
giudico istruttore; ond'è che il presidento contesta 
al testimone questa, diversità, 

Pres. (rivolgendosi al torte). Vol. dinanzî al giudico. 
istruttore affermaste cho il Lagui vi arera confessato che 
il Laga ers pamato per Savigunno e che avdva preso al 
laggio lu cosa di Nurdi. Perchè oggi dite cho tatto ciò 
sapesto dalla roco pubblico? 

"Testa (coufaso). Non ricordo bano ; forte o dimenti: 


erimo gl'intervenati nella rionione ? 
ini, Legal, 


cato, dopo tanto tempo. 
Pres. Vol digunzi al giudico afermasto pure che il Lo: 
qui vi confessò tatto con fara serio 0 franco, Perehè oggi 


dito invece che 
la sta insipien 

‘Tette, No poò emsaro cho io abbia dotto in tal modo, 
porchè Legal È un emo che bon la 1a testa a posto. 

eee sereni 

fica tedita In Gattoo @ mon d'una riunione ami- 
cherole, 

Teste (confaso). To del resto confermo quanto ho detto 
nel procesmo seritto. 

Pre. Non basta. Voi nel procetso seritto  disosto che 
10 scisoscieto era il Giovanmeti 

Teete. Non ho mei dotto qnesio, Lo sconosciuto avi 
una cicitriso alla geancia sinistra. (Il tosto rivolgon 

amnelti) : lì Giovannetti nos é assolutamoate 

ato, perghò non ba la cicatrice, Se forso lu, 
Jo ricoucssore! molto bene, 

Pres. Ma perciò nel processo scritto partasto con ta 

rezza dl Oiovannettiy nozi avete detto. sicor 

ita ch il Gioragnetti fa ll a faro Ja propnto sorvernie?! 

"Teste. Scusi, signor presidente, non. Bo mal detto 

questo. SÌ logga la mia dichisrazione, è l'equivoco sarà 

chiarito. 

Il presidente leggo questa parto della deposizione 
scritta dello Stambazzi. ll test ha infatti ua po' di 
ione, perchè in essa si dico che le proposte 
agitazione furono fitto da un tale che, per quanto ho 

10 sapere, credo sia il Giocanneltà. 
Pres. (proseguando). A-ché ara avvera 1a ri 
Teste. Verso 10 ® pomeridiane, 
Pres. Quanto durò 1 
Teete. Un'ora ciro. 
Pres. Che giorno era? 
Testo. Bra festa, us i 
Pron Parlàato gaì con Trevisani Giovani, o cost. vi 


jon avete mal prostato fede al Lagai par 
O 


jone 1 


.. Gli parlai un giorno, 0 mi disse che, trovan: 
‘agli a battoro Il grano În un fondo di proprietà 


doi 
del Lagul, dora ai trovava il padro di questo o lo duo 


sorelle; uba di costoro, parlando dell'arresto dol fratalio, 
dine :'- L'Ua proprio roluto, perchè, appena 4i seppe 
dell'attentato contro Crupi, si andoca vantando che 


Il tosto vicao liconziato. Dalla sua deposizi 
si attondesa ovidentemento Den altro. L' 
cho egli sia-un.ncer 
mico della. gi Parlava riannodando i 
periodi con un eterno la quale, e destando l'ilari 
gencralo 

Si procedo all'udiziono del teste 

Erasmo comm. Sangiorgi 

Questo testimono, già questoro di Bo'ogna, ebbe 
gran parte. nell'istruttoria. del processo, @ scrissa 
tn estesissimo o dettagliato rapporto. 

1 prosidento l'interroga. 

Movimento di altenzione, 

“Teato, Sul finira del Juglio 1894 
allo 


Jil comm. Vent 
dorta di appello di 
13, «bi incarico di prendere notizia latoroo al visegio 
compiuta dal Lega da Lugo a Roma, e intorno ai suoi 
posti complici è favegitiri,ml'ttntato; conto 
la perso: 


Ja "doll’an. Crispi, Siccome. il Laga mel #00 pri- 
mo interrogatorio disse di aver comperato gii abiti 0 Jo 
tolo a Bologna; otto colb, nella mia qualità 


Roestori, feci Indigivi Intorno alla compera degli abiti, 
Ma mi risultò che in Dologna nulla. comprò il Laga 
‘92 maggio il Taga fu ad Imola: dbba soccorsi da 


mi amici © compi 
a Befogua, dore si rocò 


1 di fode, ma bon poes cosa, per: 
33 successivo, partendo, 
A' Bologna 


alla Camera di lavoro, la quale 

ziali per la Questi però arora bisogno 

solo di rarsoni a quindi non potè ‘il Laga cssero nn 
fiesso al lavoro 

Nel tompo della sua dimora fn Bologna, il Laga fa 

ehici, ma di poca impor: 

Jai ® mangiò. nell'esteria di 


chilometri, Bra inspiegabile come il Le n in co 
breve tempo potuto percorrere al longa distanza. Intauto 
in Homa reantro arrestati i fratelli Mosca, ponseasori di 
una lettera di tal Recchioni, diretta ai coniugi Pezzi di 


Firenze, (La lettera è stata da noi pubblicata noi nu: 
meri precodenti). 

Questo fatta importante mi 
ricata matausa, Il cancolliero di pretura Zaunicali evppa 
da ta tal Semprini, che compliei del Lega, fossero il 
Legni. Nanti, Podralli ed altri. No informò’ il procera- 


volò nel dipanare l'in. 


toro del Te, el lo subito mi recai a Santaresagelo per 
mecogliera ia loro dichiarazioni. Il Semprini, infatti, 
| disco di avoro inten» diro al Legni, dopo. l'attentato 
< Noi saprrao tutto; questo è nicate, dopo ammazzo. 
fumo anche il Ra! » 

A tao confessione, 
anche Stambazsi. Te 
perchè forno raccolta Îa dichiarazion 
prime costui negì, ma finalment 


i Semprini. Tali circostanze furono anche con‘ermata 
da Accidel © da Trevisani. Si è pur saputo cha il Legni 
aveva accompagnato il Laga a Rimini. 

"Al sottoprofetto domandai come fosse 


al Lega di percorroro la lunga distanza da Lugoa 
bettola În così hrevo tempo, avando. men 
lito cha Îl Lega non avera potuto sarvimi. dalla 

ib, è del eothpruftio appresi cho una porsone a mela 
ll'avera assicurato che il Giovunnatti in. biroccino car 
fera condotto ll Laga da Logo a Gambettola Ta_ netta 
dal 20 at 91 maggio, conducendolo in cosa. del Piinie 

(a) bano dll dfn), — CHI è quinta: pisona € 
modo 

Teate; Non posso dirlo! 

Are. Vendemint. Chiodo shporo. dal fastimono so at 
tratti di cn confidenta di questura, o per Io meuo di ua 
prezzolato della pubblica sicurezza, 

Finta, Noa è conddonta, ma a -getitmo, uno ar 
sona per bano, colla quale, per deforenza del  sottopre« 
fetta di Lugo, ho parlato anche io. 

Zoo. Vendetnio Alora, sò è così chiedo cho 11 A6Nta 
is invitato a fare lì nome 

Pres. To non l 

deo; Vendembni, Mo n9 appello alta Corto, 

TI P. M. si oppone alla istanza della difesa 

La Corto la respinge. 

Pri alal pure ai ip listen ie 

te, Dalla stesso persona di cui ho parlato, 
cho 1 Giotanteti ea intimo” doll'av. Gori, uno degit 
auarchici più fafiuenti d'Italia, così puro il Pasini ed il 


Recchioo 
colà dimorò par 


Îl Logs and) da Serignano a Rini 
rocchi gioroì o fa visto in compagnia del fratelli Mosca, 
arrestati pei in Roma, perchè posti dll tra 
del Recchioni ai coniugi Pezzi. A Rimini Îl Lega eb 
soccorsi dal Prancolini, PA 

Jesona ii mostri uma lettera del 

Prandolini (ieri da noi pubblicata). scritta nell’ocenziona 
dell'ansiversario della morte di Pio Battistini, nella 
qualo si innaggiava alla mouoria dagli anarchici cadutfi 
sotto Ja mannaia del boia, dei 
1503 si tendo in Rimini nina segreta rito 

i Cipriani, e ne a fi I fano 

roclsza. Questo proclama fa inerl sa 
for ui Cipriani sl rifaib la Praocia. Il Cipriani tone 

‘urò conloronzo ia Savignano, Rimini 0 si spiuso finò li 

ona, A Rimisi foca eipo da Francolini, dore si terno 
un banchetto. Dopo, Francolini si riunì col Recchioni a 
Rimini, dovo si tenno una nuora rioniono ansrchica pel 
paiono "delia Sociotà operaia, To tale riunione il Recchioni 
foco sontiro l'urgenza dell'agitazione, Si stabili di eresro 
duo organi focondatori dell'idea rivoluzionaria La forca 
in Rimini 0 l'Art, 24 in Ancona, 

'Si invitarono tolti gii anarchici ‘a provvodero ai fond 
abche con una Quota personalo di 5 centesimi, 1 giornali 
infatti furono pabblicati, ma ebbero poca durata per 
sequestri dell'autorità, 

intanto scoppiarono £ mati. della Lanigia 
che pare era un semplice impiagato ferroviario, 
giro continosmente da Ancona a Milano o da 
Firenze, como da motizio fornitemi dalla. Società delle 
forrorio. 

‘Quindi ebbe 1oogo una riunione in Gatteo, dora intere 
vennero Logui, Francolini, Alaguani, ma di ciò può dire 
più largazonto il sottoprofotto di Cesena, Sî statali di 
proparie wo sifoio a Cipriani, Merlo ‘o Maluterta: 
fatti i) aalatevta in quella cecasiono fu per 15 giorni 
in Avcopa protetto dal Recelioni el il Merlino si di- 
russo a Napoli, doro vanno arrestato. 

Paolo Laga da Ancona sì recò a Rintui. To fedi inda, 


Ta camicia o la craratta furono comprato dal negoziante 
Tabassi a lo scarpa da un nogoriante vicino a Tabassi, 11 

ortafogli del Lega fu comprato nil nogomo dei fratelli 

olverini, i quali mi diebiararono eto solo esi vender 
vano di quei portafogli. Non si potè atatiliro la prové* 
nienza ‘dei vestiari. ma da informazioni si seppo che fose 
oro atati cuciti dall’anarchico Tampalesi 

I) portafogli lo diolo a1 Laga il Kocchioni, consegn: 
dogli l'avanzo doi fondi raccolti per ia pubblicazione del 


ri {1 giorno S giugno passò per Ancona. 
diretto n Chioty dove recava perla diseuesiono della 
cauta. fa stazione ni trvarobo a tlutario il Rocchiosk 
«1 Tamponi 

1) giorno 10 giugno, l'avvocato Gori ritarnò da Chieti 
in Atcona, od fl giorto 10 trovavati puro colò Îl Legag 
è pornott alla Liosada del Taon 

To concludo, simori giurati, che l'attentato alla pere 
sona dell'on. Crispi è una repdetta dell sota noarchice. 
a cho il Laga non d so mon. il braccio di questa sntta» 
Sano convinta cho il Gori ed il Malatesta abbiano date 
il izodato, il Kecchioai gia complica è gli altri faro» 
roggiator. 

Trax SÌ informò devo vonnero comperato e pistole? 

Teste, Non si potò sapore, tanto più pirchà eruno pi- 
atolo di 50 0 40 anni (ay è Non 16 no sono ia come 


Ella ha sipato qualche coss intorno alla senta» 
parsa del Giomanotti ds Cervi 

"Ta 62. Dommundai al delogato Cesari, 
11 Giovannetti scomparre da Cervia il' giorno 30 mag: 
gio dopo 19 2 pomnridiane, Inteerogai pure. il dalogatà 
Rossi, @ mi sqsicurò cho Ja notte dal. 90 al, di maggio 
fl Giorsanetti non fa la Cervis. Verament la persona, 
di coi parlai questa rano, non ci dia che il Giovan» 
motti avesse necompaguato Il Lara da Luzo a Gambete 
tola, disso soltanto che Il. Giorsunelti acoompagaò 
Lora è Gambettola, 

Debbo aggiangere che dopa l'arrosto di Legs, il Ret 
chioni face delle schelo che cireolavano fra gli ‘anar= 
chici, eso quali ni sarebbero dorate raccogliora oblav 
Zioni' per ta difons del Lega. 

Quando fa che Îl Legni dicora, a proposito del 
J'attontato dell'on. Crispi: Questo Aa dovuto estere 
Morut ? 

Teste, lo mon pausa di 

1) prosidento richiama il delogato Del Collo e 
gli rivolgo la stessa dom 

Testo. Fa il giorno dopo attentato 

In questo momento si alsa il Legni per fare al- 
cuno dichinrazioni circa gli scopi. dell'anarchia. 

alleanza, di segnali. internazio= 
poco, il: discorso fl- 


? 


Parla di triplice 
nali, © poichè ci si capisce 
nisco tra l'ilarità 
Gli avvocati rivolgono al teste una quantità di 
domande, ma la sua deposizione resta, nella sua 
parto importante, quale l'abbiamo riferita, 
E' introdotto quindi {l teste 
Rinaldini Ro: 
Pres. (5) tosta). Dito quel che sapotorni fatti delle 


cana, 

Teste, Alcuni mesi prima di ottobre venne a trovarmi 
Luigi Lagni pella fraziono di Fiuezicivo. Jo conoseevo 11 
Legni perché fu con me n lavorare ja Savignano pe 
tre azul 

Pres. Cho cos vi dimo fn quella occasione? i 

Nulla di importante. 

Fonto a Gatteo nall'onteria del Landi? 
. Sissignoro; c'erano pure il Legui, Magnanko 
Podrelli, Nardi è Landi. 

L'accw vi 

To non conosco costui; e pai, quando vado a Gat» 


= = i eo ‘ella corcindo di capire. = Non vi è che Gio- | la fuga in Australia ove Guglielmo 6 de Fiouso eransi | comune della Ferté-Montaroa 3 | — Dammela dunque 
oro e ra gi non orobbe tornare ni passo: | stabili è ove prospararano indubbiamente. Era quela che fersia afera impostata il giorno prima | Fiero obbedi. RERZES 
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E richiamato il teste Stambazzi, fl qualo din 
ciiara che mella riunione di Gatteo non c'era nò 
Magnani, nè Nardi, nè Podrelli. 

‘erano soltanto il Franéolini, îl Landi, it Parini 
el uno sconosciuto. 

TI testo — visto che mon c'è.modo, dî necor- 
ltrsi — è Jiconziato. 

E introdotto il testo 

Orlandi 

Tren, (al testa), Voi vodisto Lognl qualelio mese prima 
di ottobre? 

Reete, SI signoro o mi disso: andiamo n Qattoo. Vi 
andammo è Dovemmo un bicshiero di viuo nell'oetaria di 
Landi. 

Pes. c'erano Padrolli, Francolini, Pasini, Magnani } 

Teste, Nostignoro. 

Prec Il Lega vi ha detto cho.a Gatteo vi fusso una 
rione? 

Teste. Nobsigoore. 

Poi Voi dicosta il contrario: mel prodosso scritto ; 
gorché? Badate di diro la verità. 

"Teste, Il Logni non mi pariò mai di riuniono, 

Press Quanto persone trovasto nall'ostoria? 

ate, Cna veatioa. 

Pres. Che discorsi. ti Socaro in quell'osteria? 

Teste, Non ricordo, perchè noîì avevano alcuna Impor- 
Sauze, 

Prén, Poteto daro i nomi dello porsone presenti» 

Teste, Non lì #0 ‘mò li conosco» 

E” introdotto il testo 

‘Angelo Garrettonì 
citato dal presidente coi suoì poteri discrezionali. 

Pret. (ill'imputatò Recchioni]. Dito Recchioni, quando 
fosto nelia locanda del testimone 

‘imp. Nel 19 giugno allo undici ‘a vtro quarti di sera 


‘a tastimofio). Ricerdata che nel mese di giugno 

Récchioni nel vostro esercizio + 

Non ricordo, E' passato tanto tempo 

contra il registro della locanda _ della Co- 

marca, condotta dal testimone, ma ivi non figura 
ito” il mome di Emilio Recchioni in tatto {l mese 

di giugno, 

Fre al toe) Vengono tati 1 zio visegiztri 
nel vostro alborgò 1 

Terle, Nol mese di giogno non sempre, perchè mella 
atigione estiva c’è penuria di avventori. 

"frem, (al Rieskioni). Perchè vota lasciato îl bag 
in staziono, so vel vi sieto recato {a Roma per semi 
are, como dito, la citta? 

Imp. Porché aveva poco bagaglio 0 cià; una camicia, 
un palo di calzo ed un plaid. 

Press Ragion dì più per portarlo con vol. 

Imp. lo non sentito bisogno di andare a Jatto, perciò 
nop-gortai con mo il mio picolo bagaglio. Del resto ar 
sivai la mattina de) 19, o poreiò anche lasciai il bara 
glio per non avero biguo nella giornata  dull'albergo 
Éa'infutti mi combini alla stazione. 

E' introdotto il testo È 

Morigi Silvio CA 

Pret: (01 testa) Condscoto Legni Luigi? 

a paco, opa. 

le cla it Legni 
vonorcova l'autore doll'attàntato a Cilepi? 

Tert, La voce pubblico diceva col. 

Pres. Avoto visto il Legal nell'osteri 

"Leste Bimsignor 

Pret: Per che Taro? 

Test, lo non lo. so, forso per bere. 

Pres. 11 Legni ha parlato con roi? 

Tests Col Logi non ho mai pariato. 

Pres. La voce puboliea pariara di una colletta fatta 
por il Lega? 

"Tert, Siasignore. 

Pres, E chi avzibho faita la colletta? 

Tests Non Jo #01 

Press Ma la vose pubblica fuceva i notti dl alcuno? 

Tel Non si paziova di alcuno '» 

Ad'altre domando ‘del presidente, {l testo. ri- 
apondo presso a poco nello steso modo. 

Ciò non porta davvero gran Nico sui fatti della 
causa; che restano, mi paro, fino nd ora, por la 
massima parte, poco chiariti» 

Il seguito a domani. 

x 


Ho Ficeroto una lettorà della signora Silvia Perriedi, 
cha mf fa aaporo come’ suo marito, Îl comm. Antonio 
Ferrueci, cho lo ho notato fra i tenti. della esusa, tro 
vasi atttalmenta a Pema. 

‘Sto benissimo: ma la com ovidentemente Jevo 
recnaro, più, di mo, l'ogrogio presidento dello di 
tomm. Liursh. 


PRETE 

Un OMICIDIO A_ MONTECOMPATRI 

CAusise di Roma — Circolo onlinario) 

La sera dell' è dicembro 1994 in Montecompatri nol- 
audateria dì Corlì 0. Battista stavano giuocaudo alla 
Salmtori, Catoni Severino, Polico Pellei 0 
suino. Mervero doo litri di vino cho stando 
ra dal giuoco doteraro pagaro ll Catoni 0 il 

so perduto )a pa 
alici però non pagò subito; tia 
Ricei Natalina di farlo forte. 

(Ciò foce pi cho il Salratori gli cmerrà cha atal pulito 
(uenza Tanaro)? 11 Pellci sì oso 0° gli rispose che 
Sfera otto botti di vino in exutina 0 indi senza altro 
begiangero nscì dall' storia © riantrato poco dopo dice 
ai'Ententori Gutto furioso perchè sl hal detto che so 


dastraîni Orsa pipota di Scvatre, alle urne 
nol rega, e dis sl Folk qc ‘uri ehe ti 
PRO LE ahi è. dioperato: D Salvata pieni 
roallggiato, du Mln nl coi Falc 
SILeEE nio ana ira coli 
i Dettul voleva slanci cull'arma bo ipa 
quava contro Ti Pali me fa dratleito. 
Ta cool gilt dll itrta fo repleatamento fe 
FaN Poutai dopo che quest rici a svincolarsi 


dicesse che 


pel suo paoso 


Qi Landit 


u romivo all' osteiun 


Compatri sano comparsi innanzi ‘i giarati. del Circolo 
Shainario dello Assite per risponiere di omicidio, 

Ta Corto udito 51 verdetto dei giurati che nccordava 
agli scquinti la lore provocazione li condannò entrambi 
2710 ‘anni di socionione ‘è 4 mila liro alla parto losa che 
Sostituitani parto civilo, ora rappresentata dagli a rruenti 
Ranzi a Rodignasi. > 

‘G11 accusati erano difesi dagli avvocati Zuccari, Amiei 
« Gentiloni. Pubblico Mivistero To 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


MORTO SOTTO UN CARRO 

TIVOLI, 19. — (Adelio). Con un carro pitantementa 
carico di ‘travartino, tornava ieri 1° altro Francerco Po 
fuzzi da Tivoli a Vicovaro. Gianto dinanzi alla stazione 
di quest'ultimo paese, Mia per un improvviso giramento 
di torta, sia per altro motivo, li disgraziato Peruzzi casio 
alla sommità del carro. Una ruota gli passò attraverso 
il corpo diridendolo quasi:a metà. 
rvibilo morto altri danno va' altra: rer- 

sia la più rem. 
Jo "gì Yicornzo il Peruzi, standosene sal 
catto, chiaro la restituzione di certo dentro alla moglio 
Gi un impiegato allastarione stessa, stendo in quel 
momento la. dona occupata con un Dasnbino progò ll 

di scendere. 


‘dopo il disgraziato spiràra. 
Juogo i funerali cul preso parte 


ONACA DI ROMA 


ni Licso Ummerto 1 = 
eri nel pomeriggio l'on. miniato ‘Baccelli si recò ia 
‘aiemo al suo segretario cav..Mantica, a visitare {1 Liceo 
Umberto Sin via Manin, È 
‘Fu ricoruto dal prevido var, Nani, osi tratta 
fnterrogaro qualcha alunno. 
di suor Agostina, — Ne 
flico suora, barbara» 
mente assassinata l'anno ecorso da un malato tubore 
oso uell'ospodalo di Santo Spirito, 
‘Questa mattina, ricorsento l'anniversario del funesto 
avvenimento, ha avuto luogo nella chiesa di S, Spirito 
sia un solenno fanoralo 0 lo scoprimento di un ri 
‘marmoreo in memoria di quella martiro della ca» 


ad 


per quanto avesso uno spicento carattere 
geriealo è riuscita abbastanza solenno. 

Ta chiesa era gremita dì gente tra cui una larga rap. 
prostotnza della famiglia ospitaliera di Santo. Spirito, 
molti soci del Comita di San_Piotro o di 

oni ent ‘quali uma, quella di 


ditrdo le a, quindi è stato scoperto il 
amodosto ipnsifento consisterta in w madaglione col ri 
trnito di mor Agoctina, sotto cul 
fecrizione 

2.4 Maria Agostina — Svora di carità 019, Vinemzo 


Da Pioli — Angolo d'inioconza, di pietà, d'amefo — 
La coi vita fa tatto un satrificio — La coi morte un 
martirio — Uccisa per odio sì siero abita — Con sette 
poguallo da mano asasina — Nell'epadal di Santo 
pirito in Ssssia — Il di 19 norembro 1894 — Da tutta 
Roma compianto — Seguita da limenso popolo alla 
tomba — Il Comitato parrocchiale di San Pietro — In 
Vaticano — A perenne memoria della martiro — Della 
carità, del dorero — P. > 

'B° giata poi data l'amolazione al timolo; banno par- 
lato duo altri signori, Adriano Pierconti 4 Felico Do 
'Rossi, a così allo 12 112 è terminata la cerimonia, 

‘Oggi sulla tomba di suor. Agostina a Campo Verano 
sono state deposta diverso corone. 

1 Principe di Napoll al sindaco di 
Roma. — Al telegramma inviato dal pro-sindaco pel 
gopeliao dl Pricipo di Nagel, qusti ha fatto ri: 
Spondera così è 

‘« Prof. comu. Gallappi, prosinlsto Roma. 

«Gli augurii di Roma giungono sompro. graditissimi 
< il Principe Renlo ereditario, che riograzia lei avor- 
< glieli rinvovati in nome della città, cul conferma.la 
< Costante sua affezione, 

‘« Genoralo 1> aîut. TERZAOHI, » 

Ospito Iltustre, — E' givoto a Roma el hi 
ques slogio all'litì Suite, il muggoro bano 
Jacobi, prisao aiutante di campo dell'imporatoro di Ger. 
mania: 

Pellegrini dell'Alta Iatta. — Oggi allo 4 
0 mezza eau un drono spocialo della linsa di Pisa, sono 
giaati 740 plein, pronieti dl Pimonte, dalle 
Liguria 0 dita Toubarie, codotti ds susedoto mons, 

arnetti. 

‘Alla stazione Îl pollogrinuegio è stato ricovato da un 
Cumitato apposito presiefato dal cav, Croci. 

DI questi romei, ‘in gran parto preti, alcuni in vote 
tara-ed altri n° piodi, si sono recati nl lawsaritto di 
Santa Marta doro saruano gratuitamzuto alloggiatio 

Pochissimi sono scesi al'alborgo. 

Echi det funerale Gectoni, — Il dottor 
rosontara ieri Ai fanorali. del 


Ja. di duo suni, certa Adolina Manjcati, che si tr 
ra sotto gli archi del Portico, e lo tolsero gli 
orecchini. 

La piccina pianso; accorsero i parenti ma i ladri 
vano già preso il rolo. 

la doi 

nio, — Continua a migliorare Jo; stato di Apnunzi 
Cortî, qualla chè — comp nerrammo — fu ferita da un 
colpo di revolver diugraziatamonto erploso in mano del 
rchesa Vello Del Cinque. Questa matti 


4 medici 1" 

]l marcheso che era stato tradotto 
Coeli, venne rilasciato in libertà pro 
fermento di fersora in vin Monta. 
ave, — lori sera dopo lo 9 il fabbro Ernesto Si 
stri, di 29 auni, cho abita al n. 20 di ria do) 
morolle, s° incantrò in una ragazza trentenno, corta Por- 
tunats ‘oiati, con la quala avera.aroto per motivi da 
nulla una questione la sera innanzi. 

Ricominciò tra Joro la lito, o continuò nghd 1 fabbro, 
cavato di tasca un rasoio; ferì la donna ‘alla. guancia 


tra. 
N Sivori i dotto alla fuga: ms fa tiziano el 
arrestato da una guardia di pabblica, Mcuroza che Jo 
sondaao alla siciao di Compiti. 

Ta frita dlla Rolati fa all'ospadalo| della. Conpola 
rionî gindlenta guariilo in 10 gior. 

‘Marriei brusca, — Narrummo come ei ale 6 pom. 
motfuso all'npalalo di S. Antonio la ottana Adlsido 
GUI, che l'altra sera molla propria stazione Jo via N 
Sentzna serves) coo una miscela di decisa” 0 di 
fosforo, nen ‘potendo più sopportare È Solctfumonti 
cal 'erafat segno dat marito Pietro Baneletti 

Questo Segna porsona, cho renna ieri sora tuta iratta 
fa frtesto, sembra irovanso” una spoclo di “voluttà nol 
Pertotero di costato Ta povera douna, sul corpo della 


Quale infatti sono stato rinvenuto diverso lividaro 0 non 
tutto di poco momento. 

L'ontoria Bonodetti è atata chiosa. 

— ‘Teri sera, sompro fuori di porta Pis, în seguito a 


covuto, il delegnts Pasquali procodò all'ar- 
spazzino manicipale Giuseppe Cacchini, di 49 
Anni, accusato di continui maltrattamenti contro la pro- 
pria imogila Angela. 


— Stamane alle 
‘riorinotto restito abba: 
to "il portamoneta che una 
in una tases del grembiulo, glielo ha si 
monto portato ria ® quindi si d dato alla fuga. 
omo però ai d accorto di emero stato veduto da 
cori ll maldestro borsaiuolo ha ero» 
n pro ‘settare LÌ borsello 0 di eclimarei per 
Hi godo di ioll ho  comaieano col vicolo; Scus 
erber 


la” Urbana nceidesso, luivostendolo, 1 ra 


Frambotti d'anni 
Da principio «i eradetto ad uoa diagrazia; Orà però 
seaibra stadi il corchiora Biagio Bramehi par al 


Jontanaro accanto al veleolo, gli 


chdara ia terra, 


Panorama Corso 405. - I riszio nell'ime 
rica visitando le enaeato di Anthony o Vernal forma una 
dallo serio più attraenti di quanto pamorats. Lo faresto 
vergini dagli alberi giganteschi 
vati del rssapgi carroszabili,, lo caro 
eli giù grandi ed eleganti vapori teJorehì formano una 
csponizione dagna di eevore conosciuta. 

Lo sviluppo dell'Industela nazionale. 
— fa tota Ditta Paolo Chiapps, oltre ni tanti magas 
Zini di vino od ollo che già esercita nel rari centri della 
nostra città, no ha aperto un altro in questi gioraì in 
tia del Tritono 08-59, di fretta alla chiosa. degli An- 
qeli Custodi, Detto magazzino per ll grando assorti 


Fianto di vini si da pasto che di lusso, bea a ragione 
ehiamasi Emporio Vinicolo Itallano. 

Yi sono vici da pasto cho si vendono al mito pro 
di Niro 5,0), 0,09 0 7,00. nl quartarolo (di litri 15) 
Anche | vini toreani al vendono a prerzi mitissimi : lin 

40 al fiasco. 31 vero Pomino si può avere | 
Îi Chianti (Yalle d'Oro) a lire 2,25 pd dl | 
Hiufino a lire £ al fiasco. 

Vi è inoltro ua ricco assortimento di rini del Pie 
monte; vini spamanti dello mizliori cuso di produzione. 
Notansi altrenì i vini di Mareala i quali ai 
prezzi batsicsimi. 1 esntolli romani poi, 

Fino largamente rappresentati. Vi sono i vini dì Fra 
sesti, Marino, Velletri, eee. 


Becellenti glicolii pari d'oltra della Sabina o di 
regioni. Si vendono a lire:1,40, 1,90 e 1,00 

Questa accreditata ditta, ia quale nulla 
renderai” sempre | più degna della filucia del 
del decoro della capitale, ha crodato opport 


alli 
paria per 
ubblico è 
far n 


tate l'apertura di questa Emporio, sicora che lo famiglie 
Amanti dell'econoesia domentiea ne appro cme | 
pensando così l'opera curagelons del so rinl 
Riguor Chiappa Paulo, ehe da voti a: c 


Siramente ‘a questa indostria, reudendo immonsì vantaggi 
alla produzione vinicola. 


Osservazioni ‘meteorologiche 


datto nel R. Osservatorio del Collegio ri 
ioma, 13 vovenbro 
II Barometro è ridotto a 0* al mare 
atazione è di 50,60. 


Piccola Crona 


Î pubblico è prngat 

di moro del Mazzoli 

che portano lo stessa 

o la bontà di qu to del Massolini so: 
ma de lui 


ca 


la polpa della sora è con vn 
inventato e 1000 perciò un Amsolato suo segreto creato 
pel primo nel 1895. Il fatto la provato. foranimeate 
Gho pi raggiunge la guarigione alortiva em una sola 


‘di gola incipieni 
montare ogni giorn 
molto zuecaro 0 
gomma) è oppio © 


preparati; 
‘a perciò sono 
della tra 
jo chi vuol esce certo di 
plico, sempro innocuo e di asion mir 
letti malori abbia 
mono aL, 9 1 
icatoro nel 
, Via dello 
ipati farmaco di Rom 
di porto. 


i Maggi, 


Provato tatti 1 prodotti allment: 
perano la vostra dapettatira, 


E. PADOVANI 


Via Nazionale 42-53 — Via Venezia £5 
Grandi Magazzini 
SETERIE « LANERIE - VELLUTI 
Grandioso assortimento in 
MANTELLINE - GIACCHETTE 
ABITI CONFEZIONATI PER SIGNORA 
Articoli di alta novi zi mit 


D.' PAGLIARI 
Capsule Santal Salolé Emery 


Disinttio Scusa isti dalla 19 
all'isa, — Via Umiltà, 19, 


Vedi 
de pas 


stoso înterranto dei cattolici come partiBtamo ome dille 
ultime elezioni amministrativo; la nossioa di dn nuov 
fanzionario comunale; l’approtazione della Voce della 
Verità allamministraziona couanalo per la dimostra” 
zione del XX settembre, so non dimostrano la conui- 
veaza della nostra amministrazione comimalo allo mena 
pretine, dimoitrano chisfamenta un ringaltuzzimento del 
partito clericale, che indirettamonta va ad falioire sulle 
Azioni tatto della nta cittadina. 

‘® La nomina dol Bernaroli n sindaco del prsse Ba, 
pot foodato ragicaî, rioverdito 10 spersnza di un noono 
Ordinamento, anche perchè lo altro cariche gol. nostro 

coperta da person certo non clericali. Ed 

Sppasto per questa ragiona io fazcio l'augurio che, piut- 

tosto di perder ia lotto infecondo fra Jo Ue ‘ae’ par: 
i liberali si. liborino delle pi 

personali è a mano per for: 
rmaro una foto liga esatra il gesitinmo invadente. 


MALATTIE DI OCCHI E DIFETTI DI VISTA 


D*NORSA sit 
Tubercolosi 


Via Gioberti, N. 40. — Sure della io, — 
OSTETRICIA-GINECOLOGIA. - Nel riparto di- 
Nico si aceotiazo malsto tatti i giorni. Direttore pro 
femore ©. Maoeco,ris Quattro Fontaae, 4. 
EEE cA 


simo gennaio i locali dei suo ino in Vis della 
Madialena, Hgaida a pr malto tutta lo 
atalfo e lo confezioni d'inverno ivi esistenti. In pari 
tempo avverto essero giunto nel wo magazzino di Piazza 
Poli le ultimo porità acquistata all'estaro 


THATRIO 


Questa sara riposo 0. domani 
cora la Mo 


INI, Corso Y.B, 


ni prozia informare cho_do 
siderando codero nol pres 
pasa 


plauditissi 
a richionta generale, an- 


pico Tipo, dl Ciotini — con 
ati, Massaccosì ed i signori Majni 
Batigalapi — Fadotto, del masstro Dario de Romi o 
‘Fornarina, del maostro Collina, così  vivamonto at 
osa, 


x 
AI Quirino ierabra fu ssa) festeggiato il tenore Del 
Pornaci, nol suo spettacolo d' 
Questa sura Fra Diaroto, 0 
Scipio» 


x 

AI Metantaio a signorina Panico el { noi brani 
compagni sono sampro applauditissimi. 

Salato prima rappresontaziona dolla bizzarria comico 
musicalo danzanto, Gel maestro Pagnaria, La donna af- 
fruserso i secoli. 

‘CI nanieorano sarà postà ia seona coo grande sfarzo 
od eleganza, 

Vi prenderà parto tutta 1a comp 
quadri si esogulranno graziosi ballabili. 

x 

AL Manzoni prosszuono da 
zioni della compagnia Lo Gua 

Domani, a richiesta genoralo; replica doll’operotta La 
tentazioni di Sant'Antonto,-del dallo Sylels, 0 dol duet 
eccontrico intornazionale eveguito dalla coppia Almel 

Sabato andrà in scena Îl muovo ballo. Curalteria mu 
atico-siciliana. 

x 


D. ci serivo da Livorno in data 
< la questo mesa avtomo al Polileuma Lisornese un 
rera corso di rapproseutazioni della compaguia  dram: 
matica di Cesaro Honsi; fanno. parto, della compagnia 
Emma Riccardini, Leontina Papi, Maria Valento, 
Fertati, Guido Ristori, Calamai od altri. » 


è in'alcani 


jeconso le. rappresonta» 


P. ©. Corpact i sérivo ‘da Sirteusa 
< Il 16 corr, al teutro Epicarmo s° insugurerà la 
stazione iavernile con Ja Carulliria rusticua, i Pa 
ghiacci, la Contanma d' Amalfi è la Maio dal maestro 
catanese Prontini. 
La stagiona comprenderà un corso di trenta rappre 


sentazioni. DIL] 
Spettacoli del 13 novembre 


0 (are 9) — Compurnia denmmatica Pia Ml 


pi è soci: Lo Zus dé Carlo — La voce 13 
a tavola 
Nazionale — Ripor 
to 9) — Pra Disvolo. 
Lamto (oro 9) — Compagnia di oparetto è 


Jo di Emilia Pirsico: La messe di Perimetta 
asazoni (oro 9) — Compagnia lirico-corsografica 
iylota, ballo — La tentazioni di 3, A» 


Cronaca Italiana 


{Da Tolegrammi © Cartoline) 


TERNI, 12, — Jersora al ristotanto’ dall ‘bt 


adotto dai fratelli, Molani, ebbo luogo ‘ua lupo 
Banchetto di addio dato da fotrovibri è da una eletta 
schiera ai cittadini nl eapo stazione principale Vincenzo 


(catione del suo traaloco ad. Udine. 1ì bau 
coperti riuseì conlialiui 


il vostro corrispoadento Morlutti, dando ai vi 

torrovieri di 
Terul aiguor 
Chi 


Rinposo il signor Praschia al quale fecero seguito Il 


lo seguono i voti di fi 


PAGANICA, 12. — Unà “povera beni 
Maria. Moranti, avendo. incenteo 


una gin tbe dall'animale ua furto calcio p 
‘quale il gioruo appresso moriva. 

CATANIA, 19, ore - la Regultato fu amm 
Viato il giovine Vincenzo Caruso. Gli furono trovati ad: 
touso moltimimi biglietti di Banca di diverso taglio, 
tale. 

x 

CAVA DEI TIRRENI, 13, orò 11 ant. — Por proce 
denti rancori, Vitalo Giuseppe, ventunenne, piszicagnel 
sparò iervera un colpo di rivoltella a braciapelo contr 

2 rimase ileno, il proiettile ruppe lo lastre di 
TI Vitoto è li 


erazo farabe 


«cho i garibul 
tana erano scappati 
‘sexre Zoppi, uno de 
sa Vittario È 


atto, 
si 


Incpetrato il 


ale, gii ha dato dn 


n'è provo in santa pace. 
deh 


PALERMO, 19, ore 
Petralia Sottana a n 


INFORMAZIONI 


- — L'ARRIVO DEL RE 

1 Reali anticiperaano il loro an 
quattro ore. 

Saranno a Roma il giorno 19, a) mattino, 


Di L'ITALIA IN ORIENTE 

Jeri sera, tardi, il ministro della marina ha 
trasmesso 21 comandante in capo la squadra at- 
tiva, viceammiragiio Accinni,. l'ordine di tenero 
pronte alla partenza lo navi della prima divi- 
sione della squadra Umberto /, Stromboli, Doria, 
Etruria, 

L'ordine definitivo di partenza non è ancora 
stato trasmesso, ma intanto la prima divi 
dolia squadra è partita da Greta per Napoli dove 
si rifornirà di carbone e di viveri. 

Nol Consiglio dei m'nistri tenutosi ieri, il ba 
rone Blanc, pur manifestando le maggiori. spe- 
ranza sull'accordo delle potenze, non nascose la 
gravità eccezionalo della situazione. 

Su questa gravità Îl. ministro dogli esteri ba 
insistito nella conferenza che ebbe luogo oggi a 
palazzo Braschi fra lui, il presidente del Consi 
glo o îl ministro della marina. 

A questa conferenza hanno assistito ancho i 
ministri dolla guerra @ del tesoro. Questi ha di 
bel nooro, oltro che dell'esercito @ della m 
essondosi parlato dell’elasticità del tesoro, 
chiarato che oramai il pareggio è raggiunto. 


LA QUESTIONE DEGLI ZOLFI 


Confermiamo che il Consiglio dei ministri ha 


‘o di venti» 


di- 


riconosciuto jersera ‘la naci sontare 
lla Camera un progotto di leggo. por risolvere 
crisi degli zolti in Sici lobbiamo ag- 


giungero cho iersera è rimasta insoluta — 
furono lasciati arbitri i ministri compete: 
uoa questione dalla «soluzione della quale dipendo, 
in noa piccola parte, che i magazzini generali 
uno dei cardini del progetto possano impiantarsi 
presto, e funzionar bone. 

li Binco di Sicilia, como è notb, ha deoîsò di 
concorrere alla costituzione dei magazzini 
rali con la somma di L. 500,000. Motte pei 
condizione che ‘questa somma, cho sarebbo da 
prelovarsi dalla massa di rispetto, non venga 
considerata dsl Governo come immobilizzazione, 
@ dobba quindi risontirno danno |’ ammootare 
della sta circolazione. 

lorsera l'on. Sonnino non parve disposto ad 
aderire alle richieste del Banco di Sicilia, per la 
fualo donrebba presento appositi progetti di 
logo. 

‘Questa è la quostione rimasta insoluta ieri © 
che doveva essero stata definita in un colloquio 
fissato a palozzo Braschi fra il presidente del 
Consiglio ed i ministri del tesoro © dell'agri- 
coltura. 

Ma, per equivoco, l'on. Sonnino non sì trovò 
presente ‘ed il colloquio ebbe luozo , esclusiva- 
mento fra l'on. Barazzuoli ed il prosidonto del 
Consiglio, 

‘Questi conferirà in proposito «domani col mi 
stro del tesoro. 

Le notizie che pervengono dalla Sieil 
verno sccennano tutto .ad un grande 
speranze che sarebbe pericoloso dovessero 
niro, 

‘Questa medesima impressione ha recato un 
inombre del Governo che è tornato lostò di 
Sicilia, 

ari 
induito si 


tesoro. 
PEL TRAFORO DEL SEMPIONE 

Un telegramma da Borna ci annunzia che lo 
seduto della conferenza rianitasi per redigere il 
trattato tra l'Italia © la Svizzora 0 la Convon- | 
zione, da firmarsi a suo tompo colla Compagaia 
del Jura-Simplon, pel traforo del Sompione pro- 
mettono di finir presto con felico risultato. 

1 dologati d'italia, 1 ministro comm. Peiroleri 
ed il commy Ferrucci, ispettore superioro delle | 
strado ferrato, hanvo, è bene ricordarlo, ricevuto | 
incarico ad referendum. 

'Si vuole che la «pata cho dovrebbe sostonero 
Titalia, amerbati a 49, milioni. 


PRETESA COMPER 
rsa a Londra la voce 
liano intoudo acquistare’ navi da guerra in In- 
ghiltorra od ‘altrove. 

Un comunicato ufficioso dichiara destituita 
ogni © qui fondamento questa voce, 


TESORO E FINANZA 

Fra i progetti di leggo doi quali il Consiglio 
dei minibri ha consentito feri la  presontazione 
Ve n'è uno concernento va riordinamento dei 
Jervizii del demanio, proposto dall'on. Boselli. 

l'an. Sonnino prosenierà ua progello concere 
noalo sorvizii del tesoro. 

L'AMBASCIATORE PORTOGHESE 

l signor Martens Ferrao ambasciatore di Por- 
togal'o presso il Vaticano, che come dicemmo 
125 siaslo in Roma gravemente ammalato, ha in 
questi giorni sensibifmente peggiorato 

‘Questa sera Îl suo stato ora gravissimo. 

UN VUOTO DI CASSA ALL'AGRICOLTURA 

Tempo fa faitasi improvvisamente un'ispezione 
d1 cossa al magazziniore dell'economato genoralo 
venne scoperto cho la cassa era tenuta irrego- 

ln attesa delle ulteriori verifithe il ministro 
Darazzooli aveva sospeso il magazziniere ; verif- 
catosi un ammanco di circa L. {1,900,’ questo 
impiegato è stato deferito all'autorità giudiziaria. 


IL MINISTRO BARAZZUOLI 


al Go: 
iro di 


nersi che questo stato di 
za del ministro 


cose avrà 
dol 


parto domattina alle oro 8,20 por Avellino, a vi- 
Rarvi quella. sesolad''esolagia, pag 
dal comun. Miragl 


la Avellino il mis 
stabilimenti del Liri 
Sarà di ritorno a Moma domenica. 


POSTI GRATUITI NEL COLLEGIO D'ASSISI 


siro passerà a visitaro 


ll Consiglio direttivo del Collegio d'Aoisi ha 
esaminato le domando dei 130 concorrenti ai 
posti gratuiti nel Collegio di Assi © li ha conte- 
fiti a Ulisse Tosi, Iro Mezzaghi © Valeriano Ka- 


dicchi 
IL LAVORO LEGISLATIVO AL SENATO 
Pel giorno 16,corr. è convocato I' Ufficio con 

tralo che esamina il'progetto di legge sui Con- | 


ordine del 
pro 
cussi in 
avero la 
na 


possano 


questo scorcio di session 


prece 


LOT TERIA D'ANAGNI 


da, è stato incaricato della re 


dei condi della Lotteria d'Anagni, ch 


sia, como è n pesa, 
IL PROVVEDITURE DEGLI STUDI 
A GROSSETO 


lito 


colà (1 p 
veditore di nuova nomina 


Ancora lo sfratto Sordoillet 


La relazione dell'avv. Rodi 
al Consiglio dell'ord. dezìt ay yoc. 
(Nostro telegramma particolare) 

MILANO, 43, oro 4 pom. — (4.) lersera l'avv. 
Rossi presentò al Consiglio dell' ordine deeti av- 
vocati la sua relazione. sulla condotta dell’ avv. 
Campi, noll'aflare Sordoillet. La relazione, che oc- 
cupa due colonne, futrovati aquanime, minuziosa 
0 diligonto. | Riporta la deposizione della signora 
Lattuada che disso le ora stato riferito che la Sor 
doillet voleva uccidere coa un revolver i coniugi 
Lattuada © poi suicidara 

"La deposizione è confermato anche dai signori 
Diomi © Donati. Raccoglie anche le doposizi 
Prati 0; Barelli, favorevoli alla Sordoillat, Dico —. 

roposito del confronto Prati-Campi, — che il 

{mo sostieno ch accettando la transazione di 
2500.lire il Campi prese Timpézno di lasciare în 
pace, per l'avvenire, la Sordoillot, mentre il Campi 
avoco afforma di ossersi riservata piona libertà 
d'azione, 0 di aver detto al collega testualmente 
così: 

— Non insistere, Questo non posso promet- 
tertelo! 

Però l'avv. Prati non esclude che fra 
osser avvenotò un equivoco, ed ammetto la buona 
fado del Campi, 

N relatoro fa lo suo rif 
fa l'animo del Campi, rilevando che agi 
onesto © non per. lucro., Gonclude così: 

« Lo ingorenzo avuto dal Campi mel provro- 
dimento preso non posso. approvare. — 

Spiaco che la funzione di patrono sissi rivolta 
a conquisiare misure.gravissimo di polizia che, 
1000 neppar suficiontomento giustiiate 

'Spiace cha l'uomo politico abbia servito jl pa= 
trono. 

ti nostro collega errò, errò par eccesso di zelo, 
por iaperietto apprezzamento di cose e persone, 

ini ché 


ni, considera quale 
per line 


per irriflessione so vuolsi, ma non per 
abbiano offuscata la sua onestà, locchè induce 
escludero che nell'adempimento del suo dovere 
professionale abbia commesso abuso 0 mancanza 
da roprimore. 

Cosicchè io che par mi sono proposto di esser 
giusto © non indulgente con lui, a‘ermo 0 cpn- 
chiado, per le premasse considerazioni, che i fatti 
esaminati. non offrono argomento di procedura 
disciplinaro nei riguardi con l'avvocato Catapi. 

Acc. Rossi, » 

La rolaziono fu approvata ad unanimità, meno 
cho dall'avv. Maino, che chiedeva un supplemento 
all'istruttoria. 

La Lombardia sd il Corriere non fanno com- 
monti. Il Secofo dico che nessun avvocato vor- 
rebbe una simile assoluzione. La Sera conferma 
quanto già disse, non essare_cioò .il caso «el 
plicazione dell'articolo 90, Errarono il Campi o 
autorità locali nel non rendorsi conto dello scan- 
dalo che lo sfratto avrobba suscitato, Campi ‘agi: 
onestamento © in buona fede, come fl Governo 
sii ia buona fede tenendosi allo informazioni o 
allo affermazioni fornitegli dal Campi. Loda la re- 
lazione imparzialo del Rossi. Concludo ché dopo 
tutto la responsabilità politica del Governo si. ri- 
duce a ben poca cosa. 


NOTIZIE DALL'AFRICA 


L'Ag. Stefani comunica : 

MASSAUA, 13. — Dall'Atbara' non è. sognaiato 
alcua movimento di dervisci. 

‘Qualche capo del Ghedaref chiede di venire a 
stabilirsi a Cassala con la famiglia 

Oro la froutiora tigrina, la situazi one è tran- 
pu i 
‘'ilenelix si starebbe fortiicandoa Voro Vela. Egli 
non ba avuto aluti dal Gi 
roggionio dall truppa dolllarar, cho sono rima» 
sto a fronteggiaro l'Aussa. 


Nuovi battaglioni Indigeni 
L'itulia militare e marina di questa sora sci 
< Un dispnecio da Massaua ci annunzia cho si 

è giù costituita il nuora battagliono indigoni cl 

è il settimo, Esso, come gli allri, è forte di mille 

vomini, 
< Ua altro battaglione, di-oltr- millo vomint, 

può dirsi quello dello sceicco Tata, che molto 

Spportunamente il governatore ba collocato a De: 

bra Ailot, cioò all'estrema avanguardia, » 


x 

A nostra volta possiamo citare il seguento brano 
di‘una lettora privata giuntaci da Keren, che con- 
forma ciò che serve l'Italia militare, 

‘" Tn questo momento la calma è perfetta. ‘G 
« ufficiali però lavorano altirameoto ad istruire 
Li soldati cho dovomo formaro i dae nuovi bat 
< taglioni di indigeni 
« saranno pronti. » 

Una Jottora del generate Raratiori 

lt genoralo Baratieri ba scritto da Macallè: 18, 
una lettora ad on amico, dalla quale stralciamo 
seguenti periodi cho saranno lelli con Interessa, 
è con soddisfazione: 

Chi para muore, 
avota sempre, massimo 
è nel bracelo. Ma Mungascià 
gliera od è scappato; la mi 
dosi all'attacco pei dirupi, in un fiat ha vu 
giono dei suoi valorosi tigrini trincerati fn formi- 
dabilo posizione. 

È in altro puoto della lottora così il generale 
parla affettuosamente dei suoi soldati 

Ti avrebbe fatto un gran. piacero ieri sera ve 
derevsvelti e ‘baldi i nostri cacciatori italiani. Di» 
taccaro nel cortile interno del palazzo reato di 
Abissinia. 

Che gambe, figlisolo mio, 0 che allegria nelle 
Ù Quei buon iplici figliuoli senti- 
tano. di portar seco; come io ho dello loro, l'o- 
nore d'Ital 

Ecco la min consolazione in tanti grattacapi che 
mi dà una situazione politica © militare così lem- 
pestosa. 

Chi para muòre. In questo parole è la sintesi 
® la giustificazione di tolto ciò che abbiamo 
scritto finora sulla Tribuna, a proposito del pro: 
gramma coloniale. 


= 
Il secondo procetso del: marchese De Naye 


(Nostro telegramano particalare) 


battaglioni che quanto prima 


Ja sentenza del Fambri l'ho 


Dimostrazione navale ? 
(Nostro telegramma particolure) 
LONDRA, 19; ore 4 im. — (W.) Secondo 
nolizio di fonto auloravole lord Salisbury avrebbe 
Rey to alle potenze firmatarie del trattato di 
lino di faro una dimostrazione navale. collet= 
tiva nelle acque di Costantinopoli. 
Le risposte dello potenze non si conoscono an- 
cora tulte — ma quelle arrivate sin qui sareb- 
‘bero favorevo! 


BORSE E MERCATI 


‘Aspetto dol mercsto molto più ratsicuranto sopra lè, 
miglioria di Parigi o la sia fa irsaa 
Ggai giorno, dell'accordo conglsto dello potansa riguardo 
alia questicmo d'Oriente. Esorditi 4 92,85 sì feco 92:27 111 
us ehiatiro 3 02,50, depo avaro toccato U 99,58 107 
coptanto 92,40 a 92,45. Valori iuloggora ripresa; è pia» 
Sirolo couviataro clio li morso.a tutto: quasto ribasso 
fiaono dimostrato una grande fermezza. Condotta. 185 n 
136 =— Omnibue da 914,00 a 916,00 — Gaa_ 809 = 
Marela 1194 — Generslî' 88 — Risanamento 20,50 —, 
Acciaitria Toraî 23 . 

‘catibi» Francia 107,89 19 —Tondra 27,35... 


Oro 6 pom. Calma — Rendita ds 92,52 112.2 92,471)6, 
— Condoste 186 a 185. 


SAGGIO UFFICIALE DeL CAmnIO 
pel pasnento del dazi. doganali 

‘Giornaliera 14 norsmbra *3! i 

Por gli vliziamenti superiori allo 109lira da 

la 


ardl'ena cetifeati «cesso nese 
Parigi, 19 novembre. 


VALORI 


Th @ 
[Da 
Rendita Îtaliana 0 07 
Cassbio ea Lander + 
Nuovi Consatil, 3 974 L 
Cambi sull'Italia «o 18 
Rendita arca (nodra) + ut 
Banca di Parigi. è 4 nas 
Beiziano 60) ,, 2 
Niend,Spug.ontara cor 28 
Banca li so0nb) ., + = 
Banes Ottomani ".", = 
Crpdito poadiaeia S 
Baer vet se 2 
i Pan -- 
ET 
Rea Petofanti tre 
Banea di Pancia, Su 
Camblo wa Mulri 


TOIUUANLETTORE, gereate reswoatabile 


La Famiglia Ocoioni, 
fattori afrsata sotto il pom della sua sventura, «i 
roca di Fenpitizto con quasta ini, quanti conven 
Li hccare le Ingro dd care Galia astinpolarene 
Eileaupentiti e vive parto da gut pros 1 ore 

crete ; 


AFFANNO 


nr CARLO ANNALDI 
n RS 1 atto 

no dll mia pri gioventà fa. stiro. parvest 
tato da tomo" catarro Sronlila crotie toll'arione 
da circa cintoo San, dll'anma, he più di Sutt mi 
tatto Mastine. Dopo ntuilo ele lati, Tscziorando 
setpeo pi Ti mia sla, provai il iso Ltgeterto As 
Uiammintico, vo» dopo, too, cutitto, nana. eruto 
sotpiatamonto spariti, si lo ne fi con meravigioto da 
son tulate a mo ati, DI itonte “a ‘una guarigione 
‘oi invparsa è per malltmnto di iatà vero ona mol: 
dîtadioe di inflici ASOtti da catarro bronchiale ol aan, 
non mi starò sai di render noto 1) più posibilo 
0 Ekquone colla tezza di compiere ta dovere 


Banca Commerciale italiana 


ROCIETA* ANONIMA 
Capitalosecialo L. 20,000,000 interamente versato 

Sede Contralo: Miaao - Sedi: Firenzo, Genova 
Si arvisnno | portatori dlle azioni della Zinca d'Ztatia 
che 1a oaro Commerciale Tesliaha nell'intento di fax 
itare Toro Ul cermimento di Lo -=400. ghiazato sulle 
Azioni stesea watro il 5 Aicecabeo pi; è dicponta a farne 
l'anticipo yotto forma da casvenirdi: 

Per talo uncipo verrà calcolata L'intatenta in ragione 
da tie i oto Ultala dala Dance d Ztl è so 


sotto I 5 010 am. 
Ta ap Sd tr ereotoali sarasa 
carico del portatore, se 

Nileoo } 

roza È 12 movombre 1886, 

Gna COLI 


DILEGNO, parqut, 


TAPPETI: c cn 


Gustate Î VERO | GENUINO 


CORFINIO 


tperione ni liquori utranieri. 
Specialità G. BARATTUCCI - Pescara, 


MOBILI ni LEGNO £ o FERRO 
GIOVANNI ZAGHI 


MILANO, v. 3 Alberghi, 20 &ROMA, v. Appia Nu 
(Angola Gna ti pietra 
veste] 


Î” CHI DESIDERA 
IL CATALOGO 


PARIGI, 12,/0r0 4,10. pomer.. — (Jdcopo). 
coro da Saiat-Armand che fino di matlino regna 
Soli an' animazione insolita — dovendosi oggi di 
Scutoro li processo per maltrattamenti ai figli con 
tro il marcheso di Nasye — quantuoque sì. sia 
l0 ll possibile per togliere al processo ogni im- 
P°rerrannò uditi solo 10 tes 
3 x difesa 
Uli 
che m 
nr 
Aveva 
La marchesa delatrico © i figlivoli difensori del | 
padre conlievimo intento a dar sempre lo strano 
Freltacolo della vita comano e indifferente cho 
dettero a Bourges. 

L'atto d'accusa comprendo olto capi, dei quali 
la maggior parto concernono pugni è morsi dati 
lè vnO un pugno dato alla marchest. 

a 


L'inondazione della Mosella 
(Nortro telegramma particolare) 
PARIGI, 13, ore 4,10 pom. — (Jacopo) La 
piena della Mosella ha to Epinal. 
Aicane officine son vaso dall'acqua. 
ron ab 
La Bulgaria vuol fare la guerra ? 
(Neutro telegramma particolare) 
m. — (de 
fa Sofia correre vece € 
no di chiedere un 


poni, 7 d'accusa 6 


par render an 
ha rinunziato alla 


10 proces 
che alla 4 
o citati dalla 


timonianza dei 


stato 


te 
À che il Go» 
eredito di 


troniacinque milioni por spero di. guerra. 
Esporrà la n tà della richiesta di tal cre: 
"ina seduta segreta della Scoprima, 


ferro vuoto con elastico. 
Ottomana di forro completa. . 


| Comò di noce, piano di usarmo - 


Specchio per sopra fl co iS 
Comodiue di noce piano di marmo 
Armolw di noco con luco . . 
Tavolo da pranzo da allunzare . + 
Tavolo da sala elegnntissimo 

1 contatti di Chilenimo di 


PER LE FEBBRI wasmor sono quanto 


di pi etilenee p9ò dare la moderna medicina. 
Per tutto lo MALATTIE NEMR VOS, i Confetti 
di Fosforo, Noce vomlen è ferro, sono il 

più potento rimedio suggerito 
Come succedanao della Morlua, dell’Opplo, del. clo- 
talio, che sovente upocciono, non havri calmante 
milgiloro del BROMO-SODA Ter voscente. 
attenzione avviso & pag. 


STRETTO! por OLIO 
con movimento a cricco 


a leva multipla 
ed a  Pressiono idraulica 


FRANTOI 
a maneggio, cavalli e vapore 
PREZZI LIMITATISSIME 


AMPIE GATANZIE 
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84 Ai lice della Trisua perfettamente sentita, 6. mi ha est mente. commosso; Mi accorgo di: avere; decisamento, commesso una : anche quando ci si detesta». Ci devo essero sotto qualche Sta nuora l'interruppe mollo sarca: di 
n la 
ta 8 ne secberò sompra deliziosa rimembranza. iscrezione, y cosa... Non è possibile che men vi sia-sotto qualche lira { — — 1.2 Cho in gltri, tempi sioto stata spietata ‘con’ una 
ero bene - alfarmò la principessa Geltrade = che La principessa Geltrude lo rassicurò: 0980 È sventurata giovane, che vostro figlio avova. sedotla 
us Pietro De la Mothe Ardent noa né serberà una — No, caso signore, fra noi, come in molle case dî Non avrebbe potuto più dubitarne se avesse veduto in La vedova: siupelatta balbettò : 
Î meno buona del sore che ci ha fatto, accompagnan» Francia o di Russia, vi sono due correnti. Tulli, ia Rus» | questo momeni principessa vedora, la quale, ansante, | | — Mio figlio... Mio figlio !... Ma era tuo marito mi som. 
[ doti questa-sera. E adesso, signore, volete accettare una non sono parligiani dell'alleanza frinco-russa. irrifala, rbisurava furiosamente LÎl pianerottolo del prio | bra. E sei propeiotu che mi parli in questo modo, tu cit 
ieri tazza di the? — È |”. Questa spiegazione essendosi già presentata alla mento |’ piano, dova stava aspettando cho Pietro De la Motln Ar. | D'T tanto detestato quella bastarda dei. Do. la. Mothe Ate 
inedito di P, SALES Con un po' di pars e sale, principessa, alla russa - ‘ di Pietro e potendo ossere la vera, egli disse sorridendo: | dent fosse partito. 1 dent 
Grande romanzo È rispose Pietro con allegro accento. x ne sono accorto subito; ma voi, principessa, non È non appena udi la sua vace 0 quelle di Alessio, che SÌ, sono io, madrina. io .che irovo. perfettamente 
FARI nello stesso tempo osservò tanto la principessa ve- ! sieto mica con î nostri nemici? si fermavano nel vestibolo a chiacchierare,. a comunicarsi tile di insorgese contro quello che Iddio fa. 


dova, quanto la madre del principe Alassio. | ..h-io - ella: disse - non avevo quindici anni che | le loro impressioni, corse al lato opposto deli palazzo, scese 


i ma: 
nifestazione della sua volontà è qui evidente... Da molti 


| Egli comprendeva che la sua introduzione in quasta ! giù adoravo la Francia. E dopo che ho visto mio figlio, ! precipitommente. dalla stola di sornione. piombo nol ar: | DUCS Hode? 

LATTA ISRESOrA? VS fi ERI lo dh papere ditta Figial, © così leané È fotto pocit istanti ima cio Also viso Totrto: PASSERI Da Ie Nalia Ariete DOG Boogie ig 
erano state vano: suo figlio non le era stato rubato da | inspirava tanta animosità alla suocera quanta’ simpatia | ‘secolto di do- | _ Gelirude immobile, com gif occhi pieni di gioia, guar= | città, sonza mai far relazione; nè essi. né. noi abbiamo 
tina birbacciona, ed ella poteva baciario a piene labbra | ispirava alla noora. i. 5 


dava l'uscio dove era uscito il nuovo amico di suo i 
certa di non trovare sulle sue guancie l'odiosa traccia di srché ? io. te. [AA FAm ie regine pre 
quello volar carozzo, alle quali ella non riusciva a ras- | * Pra somplicomento perché. la- principessa Ano — to La vecchia vedova lo corse vicino, e la scosse come 


the Arident quando venne presentato loro Alessio!... 
L aveva saputo da Al — disapprovava l'alleanza franco- ido una bambina Ca i i 
gl ebbo una eplsione di onerezza: 1a qual | rosa? 1) i prg Lia da Seal pure dicci alo a diro che i Do la Morilio Ardont sarauio‘fi- 


cosa sorprese non poco Pietro De la Mothe Ardent. o guosta disapprovazione erà tale che non poteva na madrina? masti sorpresi quanto: noi. I loro figlio. ha, condotto. in 
È 


è mod ol 3 ù Idra ‘Alessio all'improvviso, senza dubbio, montrèsia- 
Esidentemente succedevano in questa casa delle cose | rela sua antipatia alla presenza: d'un ufficiale fran i Poco fa avevi proprio tulto il buon senso? n ci : 
cho non erano naturali. x cose e Aiguato sale — E l'io ancora, madrina. quro per mellami-xioeol. poltvano. podario va” 

Mi È Oppure esistevano motivi speciali di litigi — Sppongo, dusque, che tu avvertirai immediatamente | Airola doll Fon donttava Lsmroriaf 
apana non a Disicciavano, cho per separe hi vigaso |. © la amiga del Sereno vign i too gio, vata di capo al lorò figivol.. quello che farò i, senza 
H ine non doveva esistere che un lore! omani a suo padre ed a sua madre, — Di che cosa? vuad Ù o 
lato superficiale. — narrando loro fn qual maniera, cosi dilborente. era sati Spero — Della verità! indugio a mio nipote... giacché tu rifiuti. 


la vedova aveva alzato finalmente la testa, ® | ricevuto dalle duo principesse. pia ed altri. — Quale verità ? 


Noa solo. rifiuto ma 
va erribilmento gli sguardi — i suoi sguardi E intanto egli rimaneva malgrado le occhiate così sì- — Ti burlì di Giri 


di rivelare checchessia. del 


chiari di uecello di rapina — su-sua nuora e suo nipote, | gnificanti della vecchia vedova — E allora vi accorgerete, mamma, che la duchessa è — Parlatemi va na prego; | “iessio ed il signor De la Mothe Ardeni Iranai 

oi anche su Pietro, Îa modo da fargli rinascere la voglia Egti non aveva più desiderio di faggire di fronte alla ‘ ancora migliore e madamigella Clara De la Mothe Ardent : — Sui bene che non è possibile che si stabiliscano re: | Regoi iioa Lo so. Guia sntinio ca e us 
di bruita cera elella gli faceva. ancora più graziosa di quanto vi immaginate. lazionî anche lontane fra Alessio © quel signor Pietro De Re Oa a pt ei nora: ma_lo mapeo do= 
, nello stesso tempo, la principessa. Geltrudo fissava Più che brutta cora! Pietro se ne andò commosso abbastanza fortemente. la Mothe Ardent: me a fit alla duchessa Nothe 


È Iuî il suo sguardo pieno di riconoscenza, ed il prin- Alla domanda fatta lui della classica ospitalità russa, Ognî qualvolta udiva parlare così di sua madre e della — lo non la penso così Ardoat... 
ipo Alessio! esclamò : alle parole « pane.e sale » la vecchia principessa si era | sua Claretta gli sì gonfiava il cuore. | —.ebt F 
— Sono mollo contento, mamma, che ciò vi rechi tanto ‘alzata. | Ma perchè aveva egli peanla una così cattiva impres- — Quel giovanotto è grazioso; nei suoi cechi si leg- si 
iacère ; ma non saprei dipingervi quello che ho provato Ella fion assisterobbe a questo. | siono sulla vecchia principessa * gono la lealtà e la nobiltà. Tali amici sono troppo rari — A rischio. di udire parlare. della bastarda dî tuo 
né descrivetvi in termini abbastanza entasiastici l': E disse asciutta, asciutta: andata, piuttosto che rompete il ' perchè mon sì cnrino quando ilbaon Dio li mette sal: } marito ? - 
glienza, che ho ricevuto dalla famiglia De la A Mfî scaserete, ma ieri mio-nipole mi ha fatta cori- vostro cammino... 5 < Porfottamente... @ poscia decidorò la condotta che 
Jent, Il duca, la duchessa o’ madamigella . care così tardi! Un'antipatia di nazionalità, poteva essere spiegazione — Dio!.. Dio!... esclamò la vedova stringendosi nelle | dobbiimo tenere. La duchessa è la bontà, onore perso. 
lothe Ardent furono tanto benevoli per me, che nulla sufficiente? Spalla - ha ben altro da fare e ci lascia liberi di faro nificato ; voglio agire d'accordo con lei, È finchè non le 
ncora, in Francia, mi aveva prodotto così viva e g'o- Poco prima questa spiegazione, su'le labbra della pito- | quello che cogliamo... Io non sono fatalista... îo.. e non | avrò parlato, non farò nulta © non permetterò che si fac 
nda impressione, come le. poche ore passate fra lo vi Ù cipessa Geltrudo, gli era persa perfottamento piausibilo, | mi lascio guidare dagli eventi... rai duaquo subito ad | cia nulla a danno di una amicizia cho considero; fino” € 
— Vi hanno semplicemente iccolto come. meritavate, però. prova contraria, come opera ‘di Dio. 
io caro Alessio - dichiarò Pi » i fi 
‘on qualche cosi di più - replicò Alessio - che lo 
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gi "| Prodi Fanmaconloi di W.R Warner 


LA MARCA [POSATE CHRISTOFLE[u. s010 FAmmncANTE DI FILADELFIA. 
| 


da Confetti i hinin] Confetti di Fosforo, Bromo-Soda 


Però - egli disso în cuor suo - fra persone come 
si usa sempre la finezza di riceversi cortesemei 


RODOLFO DITMAR 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 13, 15, 17 - ROMA 
FABBRICA FONDATA NED 1840 


| EA d'ogni genere a petrolio e ad olio. 
Avzo per atrio, gabinetto, eoc. 
Mioceni e becchi sempre d'ultima novità 

| P.. fissi di fabbrica. 


Tutti gli 


Se: ARGENTERIA 


‘od ilmome CHAT! 3 
CHRISTOFLE & (* CHRISTOFLE 


è Ja Casa Ferro © Noce vomica | EFFERVESCENTE i 
sa da tate || - ‘58, Rue ve Bonor, Pariet. hi il mondo è bTS-| 1r;};cwim{ N L 
= CHRISTOFLEt: | 5%, nue ve Bow CHRISTOFLE è conosci in to i "| Utilissimi in molte malattie; di ai 
Sono l'unica garanzia ||, 1l rato ripprtsztanto a nem STO) fe er ta daro grande lesi: | raccomandati è specialmente |. Invece del Bromuro di Ass jparazioni e riduzioni 
per il compratore. || sel tritome, 34 °0 #0. di Parigi. Ecco come ne parla il grande CI=| da tutti i medici nell'IMPO: | 


Bi aposito potrotio di stouresza. 


Ei iUustrati gratis e franco, dietro 
indicazione della qualità delle lampade 


nico Homano Galdo Baccelli: "| TENZA o INCAPACITÀ TEM. | POtasSi6, usate il Bro- 
ont. e e Uan molti cas di. fo - 3 
presto graditi istoni a vano 6 per a] PORARIA, pelle malati di a-fioda pene 
ronioua code va | stomaco, 5 

ela tinulià della dos |siralgio, nella Gotta ed af-| Medio in tutte le malate 

nelle ne-| tie nervose, Mal di 


A£ dosidorio rivederti vorrebbe tua o 
610052 venuta quassù. almeno potessi adoperata, si mostrarono eMlem 


Clamimti Si aggiunga a toto ciò | fezioni Uremi 


Moio Sdi dp Acme 168: 0 rel e tal ibgotaemonte di rae | \reigie ed esaurimento ner | capo, Insonnia, Emicra- SRANDE ASSORTIMENTO IN FANALETTI ren BICICLETTE 
ai Papeete 1 cond. i domandano. co ate eurvastenit | nia, Epilessia. 
L|f@ero sempri sana | dira mon BACCELLI. |Rammollimento cerebrale ; n - __ "na 
ALOE “Tuo piero. SOA Tor ie Prof. GUIDO BACCELLI. |non resultanto da tromboo | Invecedell'Oppio, Mor-  ’ n ; 
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Malus vous corihe Lenicorp. ‘principali Farmacie del Regno | ogni caso un vero be- 


fontecitorio, 197. R Economici, perchè una dose à i | ji 
Monislirio IT. IA tamente pu 5 stati at nl"15 a 20 woa-|  Depositari e_ rappresen- | neficio. 

pensione, manina sacretozza ul perchè in qualanquo caso! tinti per tutta Italia: ali 

Ka l'anlapara 60 fp. 8. close oro ico Fiooteria sen 4.0 6 confetti vimoe qua-| - BECCHINI è TANFANI Prezzo: Flacon grande 5,10 


Aianictp! © proprietari Lied la Due ‘Mucelti, Num. 52 (ferro degli. alimenti) 


quall  terrom n lunque febbre. { e A 
ignor FRANCESCO BECCHI Via della Piazzola, N. 4, pt. dei Frof P, MARFORI è 0, SCHMIEDER 


di tontri. Mncchinista ton-|Fiore appansito 4800. Jo, Scusa sò Deposito in FIRENZE preso 
© in Niaconi 
mo iuformadioni. Dirigs 


SE Erra cre Ii i ei ai | 


Cercano in scattole originali da 50 pastiglie 


Sui prote Sonia. unto. mie) Mento eli scipre ad adore: MIANDOLINI 


nde pubblicità ogni compra» = con altre stato f ui 
A n À tia, 1 delion e variati pre cs 
fin innamorato. F $ tenta PROFUMI ORIENTALI stiano seisio ore — vende all'ingroso pres 
inc lcunmo che ha letto questo i... Arrivederei x Ù meraviglia die YSot ‘Succursale di C+ Fe x 


; È as per la stagione estirà, per Zen 
use addarraî um. «i Corde Armoniche > Da 


tazzoletto, p 
1 come 


Paro gia rosa e pro” psw lei CARINA si metto, £ REGALI GRAZIOSI ESSE RITI 


immediatamente dandomi pre- Cordiali saioti. © Si spedisco gratis e'iranco @ 4 ME Dee pe Tecnocino 
uo appuntamento; aliri- Nitemte. oslostà risamii wet IL GRAN CATALOGO ILLUSTR. vedico franco a domicilio ectro cartoin-ralia di | GOONTg 
ricoe nentole con. 8 toceeste prof. auorilti 


ranger, purifie 
È 0-30 mc 
pesa cent, per im. è. 
orsi: Luzzi, 127, Mon ; Alliano. — Al ccomsord: 
Loma. d 7 a 15004. 


mei pentirsiti tua vol ubi ‘y.MACCOLINI,via Correnti 


» » siÙ pae 


» 2,40 eleganti» » > 20» » 


1 solî veri origiunli Ediwom 


sa see dei iaia 
TERRA pi Carlo Bode 
"i GRAFOFONI Via del Corso; 307, primo piano. 


ROMA 
a un'ate fo Mi Ciltodei bisuebi american! 


pile i 10% TOROHI CONE T8° egg, Fantert Suola di, enmerio Cristoforo Colombo 


« pregi UNICA NEL SUO GENERE IX BUR 
'Aeegii è questa scuola int 
sturor dl —OMROANSI 


tiva (qualunque 10 


Avviso di Concorso compieta e sorrai 
aperto il concorso pe lovani la conoscenza delle principali Hague europe 


sefa- 10 « derani pitcoliamimi 


Una chioma folla 0 fuonto 


pane 
eee dor ata ———— NA MALESCI altre Sa dn eine 
NEGRI, SER NIINRO Tisana pre oto bloeovta | Pasmiowie: Vicar. Stato Per sole L, 10 E x NALE LA 
zione centrale. si hi | Tetti pnt matatiche cpc Fotog tatar. Dal Tao s . 
fa Frottina i. : ri age nno Sea nin] sica matta entrare] SÈ x Ù , vi Rovello, CHININA mn MIGONE 
si proenrando gono addoloratissi " ra lato e degne Parma À a a E 
stione iso d pi LoI Nepali ATTS MALATTIE, DAGRETE L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con_ sistema 
tata iui Ò 15 Maggio — SOBettambre 2 CAPSULE SANTA SALOLE EMERI speciale e con materie di primissima qualità, possiede le migliori virti îe- 
priutipali ligue. Serivero Ane i n P, ci n più potente antfblesorragico finora BÎ rapeutiche, le quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratora del 
Dede o auianio met. fino muore: PAIR cosciciuto. gonrigione sicora n Pocdi BÌ sistema n Essa è mg sintrencnite € limpido ed interamente 
Jiato, i mont ssima 10 stesso, tu : i tazioni. composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impe- 
Niente bi et ; é Depoetto Generate disco la caduta prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfa 
S. NEGRI e C. — VENEZIA Ù i a: 
D. p. p. sOpra ntmo» tua saint mb » ; È DN SEO Vi E Fra ff centissimi i fel caduta SITROG, tr ri DE fortissima, 
ot » | x gl E voi, o madri di famiglia, usate i ININA-MI- 
CUTMSPONDENZE PRIVATE « ; x TER 6, : : == - rbt o 
CENTESII FO LA PAROLA 19," x a î acia Pa- 60011 Leiet Gig, ** GONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continua 


$ 1 L " Î un'abbondante capigliatura. 
Minimum Liro Una pre | î dol di fato x s dursta, etrotioato, i tex. l'uso e loro assicurerete 
Ernesto. sono venuta Alber. Tallpauo. S o > e tatti le sn avo ATTESTATO 


Ret, — 


Il vostro colorito si manterrà fresco e Fa ; magi 
© vellutato se adoperate n boartanza ost È iparso. Ai mit 
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"i « Droghieri dol Regia 
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